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I due Dignità di Marefcialle , e d ’ Hoípitalie -
re , che , chine di fopra fí è detto , furono
provide Ja prima in perdona di Fr . Filippo
de Gouttes , e Ja féconda del Baglio della
Morea Fr . Giacomo de Roxel Medavid ,
diedero occaíione di non poca altcratione
nel Convento . 'Percioche in concoren za del
Gouttes havendo pretefo al Marefcialato il
Commendatoria Tour , & incompetent

del Medavid all ’ Hofpitalierato il Commendator cFAmpont , quel -
Jo , e quedo , che fí videro elcluli dal Configlio nelle loro preterí -

^ ; doni , s ’ eran ' appellati a Roma , & introdotte amendue Je caufe
formT ’d , nella Sacra Rota , furono con nuova forma commeífe , e poco ap -

commtf - prefso fpedite in fegnatura di gratia fenza la claufula : Non retar -

fione dd data executione : Anzi con fentimento che per tali commifsioni

Rotdprc havefsero a redar fofpeíé quelle Dignità con le loro dipendenze in

imiiudh cafo feguiífero vacanze neUedue Lingue d ’ AIvergna , edi Francia ,

diu i { e¡ . contro quello , che s ’ era fempre per l ’ avanti platicado . Della quainovità havendone l ’ Agente della Religione , in Roma Lorenzo del¬
la Rofa dato parte a Malta , le due Lingue interedate grandemente
le ne turbáronos e nelia lor alteratione havendo richieíto l ’ aísiílen -
za dell altre Lingue , fù comune fentimento che le ne fàccfse ri -
corfo a N . Signore con la previa idanza al Gr . Maedro , e Coníi
gliojda cui conofciuta 1 importanza dell ’ aííáre , per le mode con -

legucn -
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fcguenze d ’ un tal eíempio , a ’ 24 di Gennaro del feguente Anno
1542 dedinarono a SuaSanticà quattro Ambafciatoii délie quat -
tro Nationi , ordinando loro di portarii a ' fuoi picdi , e fupplicar la
fuá paterna pietà di dar quegli opportuni rimedij , ch ’ in iei fpera -
vano , atteío i pregiudjcij de ’ lor Priviîegij , e per i lor inconve¬
nienti , che ne rifulterebbono dalla ritardanza , e fofpenfionedell '
oc torrenti fmutitioni . I Pregiudicij & Inconvenienti erano . Pri¬
ma il difpregio del Configlio ordinario , e compito col fofpenderfi
avanti lafenténza Pefecutione de ' loroGiudicij , e colcommetterfi
le caufe lempliccmente , fenza la claula : Non retardata executio -
ne . II . La rivocatione delle Bolle efcguitc in virtù delle fentenze
delConiîglio compito . III . Il fofpenderfi urio decorato dellaGr .
Croce con vilipendio maggiore di chi l ’ haveva eletto . IV . L ’ im -
pedirfi al Configlio il pafsar oltre aile ièguenti clettioni . V . Il Ja¬
diar pendenti le Dignità con pericolo d ’ efser provide altrove .
VI . Ildar tempo a gf incapaci di farfi capaci . Potendo alfoppo -
fio i capaci incorrer in qualche incapacità nella dilatione delle fmu¬
titioni ; & in ultimo il diferirfi il premio a chi di ragione toccava ,
perdarfi foriè a chi non ne farebbe meritevole .

Con / imili idruttioni , e con qualche altro auvertimento ípediti
li quattro Ambafciatori , a ’ quali come commiísionario dal Confi*
glio s ’ aggiunfeil Coadiutore del V * Cancelliero Fr . Lucas Bueno ,
partirono di Febraro con le due Galere S . Lorenzo , e S . Ubalde -
fea , nauigando fin ’ aCivitauecchia , e di Iapafsatti a Roma , fu -
rono dal Pontefice benignamente fentiti , e con breve , efavorevo -
le fpeditione licentiati , provedendo Sua Santitá in modo alfidan -
ze , ebene redo Ia Religione fodisíatta . Mentre in ultimo delle
cofe i due Cavalieri providi dal Convento ne rima fero col poísef-
fo delle loro Dignità , e gli Ambafciatori con le predette due Ga¬
lere al primo d ' Aprile furono di ritorno in Malta . Ma il Baglio
Hozes , uno de detti quattro , efsendo redato ammalato in Mefsi -
na , fe ne tornó poi , portando una particella delle Reliquie di S .
Placido Martire , e l ’ ofso della gamba d , uno de ’ fuoi Compagni ,
chechiuíe in una cafsetta d ’ argento gli furono confegnate dal Se¬
nara di Mefsina da preíentare al Gr . Maedro , da cui ne fù poi fatto
dono alia Conventual Chiefa di S . Giovanni .

In compagnia delle fudette due Galere era partito da Malta il
General Vecchietti con la Capitana , e Ja Vittoria fino a Siracufa
per fornirfi d ’ alcune provifioni , e ritornando per queda volta , tro -
vanäofi Ja martina de ’ 16 di Febraro a Calaroflà vicino a Capo

Pafsaro ,
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Pafsaro : fu fopragiunto da una cosí impruvifa , e fiera burafca di
Greco , eTramontana , elfurtandolo fenza poterfi aiutare nella
ftretteza di quelle boche , ' fen ’ ando la Capitana a traverío , efi
fracafso fi á gli fcogli , falvandofi pero tutta Ja Gente da alcuni po-
chi impoi , chebuttatifí a nuoto , nell ’ auvicinarfi a tena frà il ma¬
re , e gli fcogli reftarono contriíi . Riporto in qticft ’ accidente lode
d ’ animofoCavaliero , e zelantifsimo Religiofo il Capitano dell -
iftefsa Capitana Fr : Francefco Ricafoli Florentino , il quale veden -
do biffante pericolo del naufragio , prefo a traverío deliefpalleun
Capo di gomenetta , fi - gettó con efso in mare , eíponendofi egli
ad un " horribile azzardo , mentre tutti gli altri Marinan fi reff avano
foprafatti dalla grandezza del pericolo , e raccomandato quel capo
ad uno feoglio , fu cagione potifsima della falute , fe non del Le -
gno , almeno della Gente . Salvofsi la Galera Vittoria Capitanneg-
giata dal Cavalier Dente , che abbonaccíatofi il tempo diede anch -
ella non poco aiuto allaífefsa Capitana , & imbarcati i Cavalieti ,
e parte della Ciurma naufragata , giunfe a Malta il feguente gior¬
no , portando la nuova di quella diígrazia . Rimafto il Generale col
fuo Capitano , e Patrone , e co ’ Soldad , eMarinan al Capo Pafsa¬
ro per cuílodia del reíto delía Ciurma , fu rifpedita in contanente
Y iítefsa Galera , con due Fregate a quella volta con robbe , e pro -
vifioni per fouvenire , e levar da quella nuda fpiaggia le povere
Genti : Ma íncontrati i tempi contrarij fu forza di tornar addietro .
Tuttavolta ritornando da Napoli le due Galere Padrona , e S . Giu -
feppe , fortunatamente toccarono a quella fpiaggia , e preíero feco
alna parte di quella Gente , e finalmente havendo la íüddeta Vit¬
ro ria con le due Fregate traveríato il Canale finirono di íevarne il
reíto , imbarcandofi P ultimo di tutti il Generale con lo fien dardo
della Religione , attione , che fu nell ’ iftefsoinfortunio lodata , ve -
nendo a iàlvamento a Malta dopo quindeci giorni che fi trat ten *
ne in quelle ípiaggie .

Quefto fuccefso fece tofio fouvenire quello delía Galera S . Ma¬
ria , alia quale appiccatofi il fuoco nel 1629 , mentre 1 ’ ifteíso Vec -
chietti n ’ era Capitano , e flava nel Porto di Malta , poco maneo
che non reftafse incenerita , dicendofi ch ' egli per voler col fumo
fuiïocar i forzi , defse fuoco alia Galeras Onde ancorche Cava¬
liere di valore > fu giudicato di poca fortuna nella confervatione
dellc Galere . Anzi in quefto fatto della Capitana ne fit per aîtra
parte incolpato : Percioche com 5 era fubito , & ardente di natura .
havjendoin quel yiaggio prima di partire di Malta per lieve cagio¬

ne in-
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ne infultato ii ilio Comito Zaccaria Rifpolo Maltefe , fu ópinione 1640
che co fl ui in vendetta , procurafïè il naufragio della medefima , &
íagalgiardito il fofpetto della colpa , fu egli infierne col Piloto Rea - sofpetto
le Narduccio di Maria criminalmente proceííato in Malta . Ma non contro it
rifultatane altra prova che di mero accidente , reítarono ambidue Comtto .
liberati . Zaceada tuttavolta fu fcacciato dal fervitio della Religio -
nc , che paffato in Sicilia , per eííer huomo di grand ’ efperienza , vi
futofto ricevuto per Piloto Reale diquella i quadra . Compofe il
medeíimo un libro intitolato il Portolano , dove deferive efittamen -
te le marine del Mcditeraneo , che va attorno manuferitto . Pero o
vero , o falfo che foffe il íofpetto , ne puô daré profíttevole docu¬
mento ad ogni Comandante di Mare , di quanta imprudenza fia il
maltrattare i fuoi Officiali Maggiori , o havendoli oftefi , non licen -
tiarli Cubito , mentre continuando nei fervitio , tanto nella naviga¬
tione , come ne ’ combattimenti hanno mille occafioni di farne irre¬
parabili vendette .

Il Gr . Maeílro , e Configlîo , íblleciti di rimetter con preílezza il
perduto Fufio , non ritrovandofí nell ’ Arfenale di Malta materiali
a propofito per fabricari! una nuova Capitana , fpedirono a Fioren -
za il Commendator Fr . Bartolomeo Galilei a fupplicarne il Gr . Du-
ca , fperando dalla folita benevollenza di quel Principe il pronto
foccotfo d ’ alcuna Galera fatta , o da farfi , mediante il dovuto pa¬
gamento . Pero tro vandofene allhora nell ’ Arfenale di Livorno una Safo it
belliffima gid fornita , & in punto , ne fece Sua Altezza alla Religio -
ne Iiberaliffimo dono , 1a quale navigando alla quadra , fil nel termi - G‘r . dhc *
ne di due meiï condotta a Malta dalle due Galere Padrona , e San alU Rc -
Giuleppe , che fotto il Capitano Fr . Antonio Caraffa Padrone della ! ls , one *
fquadra fî mandarono per tal efïetto a Livorno . Fù ella fubito ar¬
mata , e méfia in punto per l ’ imprefà , che fî meditava , & era d ’-
eflrarre , o abbruciare nel Porto di Tripoli alcune Galere , eVa -
fcelli , che vi foggiornavano , come da certe fpie fe n ’ havevano
diflinti auvif! .

Per tanto alleílita la íquadra , e ricevute dal Generale Vecchietti
1’ iílruttioni , partitif!! a ’ 9 di Giugno , & havendo prima navigato
nel Golfo di Sfax , íi rivolíe di notte fopra Tripoli , dove incöntra -
to il tempo bonaccievole , rifolvè col Coníigho de ’ Capitani d ’ efe -
guir 1’ imprefa , non olíante che la Galera S . Lorenzo comandata
da ! Commendator Fr . Raffael Cotoner non foffe arrivata con 1 ’ al-
tre per colpa de ’ fuoi Comito , e Piloto , del primo perche trovan¬
do ]! fuori di íliva non faceva punto di camino , e dell ’ aitro , perche

I íenza
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1642 fenza haver riconoíciuto i ] terreno , ando più volee quella nottead

incagliare nelie fcccagnc con gran pcricolo di perderíi : Onde non
venne ad unirfi con 1 ' altre prima delta ievata del Sole *

Tentât - B Generale arrivato alii ícogliettí di Tripoli , mando il fuo Capí .

' vo detic taño Ricafoli con la Filuca dentro al Porto , ií quale torno di là a

Tere * G( l P oco con re ^at ^oncC ^ C v ’ crano quattro Vafceili , e tre Galere , que -
•pZtodi ritiratc fotto le mura della Città , ma quelii allai in fuori . Pero

Tnpoii . fiando già preparad li cinque Caichi delle cinquc Galere con foffi -cientc numero di Toldad , e Marinad lotto la direttione de ’ Padroni
delle medeíime , fi ípiníero in compagnia dell ’ idefsa Filucca den¬
tro al Porto , fecondandoli le Galere quanto lo permifsero i baísi

„ fondi , per accalorirli nell ’ efccutione . II Capitano Ricafoli con la
Filucca íeguita dal Caichio della Capitana fotto il Cavalier Guic¬
ciardini fen ’ ando dirittamente all ’ abbordo d ’ un Vafccllo , e non
olíate che la fuá gente defse ail ’ arme , e gli fparaílc quantitá di mo -
fehettate , e cannonate , v ’ attacco Je camicie di fuoco , che in breve
1 ’ incendiarono . II Caichio anco della Galera Padrona , comandato
dal Cavalier Fr . Agodino Morando Veronefe , íí ípinfe arditamen *
te all ’ attacco d ’ un ’ altro VafceJIo più dentro al Porto i ma attacca-
tavi la camicia , per non eflér ben la vorata , tollo s ’ eflinfe , e facen -
dogli la gente nemica gagliarda oppofïtionc , fu coílretto d ’ allar -
garfí , fenza riufcirgli altro , che ’1 pefear dal marc due Mori fuggi -
tivi . In tanto laFortezza , la Città , e tutti gli altri Vafcclli deda -
tiiî al romorcj e po Ri fi in arme , cominciarono a tempeftare mo -
fehetate , e cannonate . Per il che , & i fudetti , e tutti gli altri Cai¬
chi , che da principio in cambio di proícguír con franchezza all ’ at¬
tacco , s ’ eran confu /i infierne , ne havevano fatto per parte loro ef-
fétto alcuno , alia procella di quedo fuoco , forzatamentc fe ne tor-
narono addietro , fenza eíferfi operato , che 1 ’ incendio del predet-
to Valedlo .

A ’ 7 di Luglio fi reditui la íquadra in Malta , & al principio d ’-
Agod© partidi novamente per Levante . Arrivata che fu fopra
Capo Spartivento , preíe una FudaMoreíca con 37 fehiavi , uni¬
ca preli 1 di tuttoquel viaggio , che duró per un mefe , ne più íipo-
té impiegare in attioni di corló , mentre per le calde iítanze del Pon -

e ronfea tcficc ncll ' occorrenza della guerra de ’ Principi collegati contro la

trk ' i fuá cafa , fu necellitata di navigare a Civitavecchia , c confumar -

c .t diTar vi il redo della Campagna .

TfbTini varie caufe eran ’ inforti trá Odoardo Duca di Parma , & iBarberini Nipoti di Sqa Santitá accrbidimi difgudi , Ma fopra i dif
gudi
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guíli erafi oltrcmodo irritato il Duca dal vedeifi impedite le trat- 164z
te di grani , che per concefsioni Pontificie godeña nel Ducato di
Caftro . Onde máncate le renditc di quello ftato , afTcgnatc al pa¬
gamento de Monti Farnefï , i Montifti non pagati ne reclamarono ,
& impetrarono ordini rígorofi a i Miniftri del Duca per 1’ effettua -
tione de ’ pagamenti . Il Duca il tutto aícrivcndo ad artcfícj , quafi
miradero i Barberini di fpogliarlo di quello Stato , e percio difi-
iiando d ’ haver giuftida ne ' Tribunali di Koma , delibero di premu¬
nirá contro latemuta violenza , e foi tífico la Città di Caftro , c ne
rinfbrzô la Guainigione , Dal che dafperato il Pon refice , paren -
do clT i íuoi dilégni manifeftamente tendedero a turbulenze , per
mezo delP Auditore della Camera gP intimo monitorio di defi -
íler da ftmili intraprele . Ma perfiftendo il Duca nelía contumacia ,
c giudicando i / Papa offeía la propria Dignità , e la fouranità , c ’ha -
vevafbpradi lui , fi riiblvè di coiiringerlo con la forza . Raccolto
per tanto un ' derrito di io mila Combattenti , e dichiarato Ge¬
nerale di S . Chieia il Prefetto di Roma D . Tadeo fuo Ñipóte , lo
mando col Marchefe Mattéi Maftro di campo Generale dentro lo
Stato di Caftro , & auvanzatofi aíl ' adedio di queda Città , la co -
ftrinícin pochi giorni alia deditione .

Allhora i Principi confínanti , i Venetiani , il Gr . Duca di To - Lcgd
ícana , & il Duca di Modena ingelofiti dalla proíperitá del ( uc - Vrinupi
cdlo , e provocad da i procedimenti de ’ Baiberini , tenendo cia - PI ' Vm
lamo d ’ dfi patticolari cagionidi diígufti , ceminciarono a getrar
i fondaincnti d ’ una Lega contro quella Cala , ad oggetto della
quiete d ' Italia , Ja qual Lega ftabiliffi queft ’ anno , conoíciuto
ch ' i vari; mezi interpofíi per accordarele differenze , riufcivano
infrutuofi , e ch ' auvanzatofi D . Tadeo con 1' Ejercito fin ' a Bolo¬
gna j dava le mode all ’ invafione dcgfi ítati di Parma , c di Piacen¬
za . Quindi íeguita Ja precipitóla riíolutione del Duca di Parma ,
trapadàndo come folgore , con un nervo di 3000 Cavalii pei¬
le Città delia Romagna , e d ' indi per V Umbria nclla To tc ana ,
e vci lb Cadro con infinito fpavento dc ’ Popoli , me ! se tale ap -
prenfione nell ’ animo del Pontefíce , che dubitando auch egli di

qualche invafione de ' Collcgati ne lie parti maritime
dello Stato Ecclefi .aftico , ricerco per iua

lettera le Galere della Religione ,
che prefentata dall ' I11-

quifitor Monfignor Gori al Gr . Maeftro ,
fi leise nel Configho , & era tale .
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1542 DILECTO FILIO IOANN I PAULO LASCAR !

í lofpitalis S . lo : Hierofolymitani M . Magißro .
VRBANUS PAPA VIII .

Dilecíe Ftlt Salutem 3 & Apoß benedici tonem .

A Deo præclaram de Hierofolymitanorum Equitum fortitudine ,& virtute gerimus opinionem , ut ad maritimas noftræ ditio¬
nis oras tuendas in præfcnti rerum ftatu MeliteiifeS * trirerfies non
parum conferre pofle cxiftimemus . Cupimus pro inde ut if Jas pri¬
mo quoque tempore ad eafdem oras properare iubeas . Eacft &
univerfi iftius Ordinis erga nos , & Apoftolicam Sedem obfervan -
tia , ut facile conijciamus quam parata voluntate deiiderio noftro
obfequuturus fis . Gratiffimum fané nobis accidet nouum hoc filia¬
lis afteólus documentum , & propenfam in te Pontificiam charita-
tem arótius obit ringet . Altiifimum precamur ut te bonis omnibus
cumulatum velit , rui , & toti Conventui paternam benedictionem
ex animo impartimur .

Romæ 18 . Septembris 1642 . Pontificatus noilri anno XX .

Quefta Jettera , come di ibmma rilevanza , 'fu rimefsadal Con -
liglio ordinario al Compito di Stato , il quale tenendo da un canto
ne ! Ia dovuta veneratione le lettere Apoitoliche ; ma fhtta anco dali'
ai tro matura rifleßionc alie circoftanzc dell ' affare , & allc cnnje -
g Lien 7.e , che dalla miífione delie Galere riáiltar potevano , rifólué
di íofpendcrla fin che fe ne rapprefentaiîêro a Sua Santitá i moti -
vi , coraefece per fuá letrera , c piú arapiarnente per bocea de ! f -
Ambafciator Ordinario Commendator de Cuges in confonnitd d ’~
un Memoriale a tal efíetto traímefíbgli . Conteneva che correndo
allhora la meta d J Agoíto ., tempo di farfí le folite provifioni de ’ vi -

ifcu - veri , per la confcrvafionc di queíP lío le , era impoffibile di condur -
ne ‘ le quivi fcnzaPafsiílcnza delle Galere , attefoil . numero de ’ Cor -

fitri di Tripoli , . e d ’ Aigieri , i quali impediti di corícggiarc le coftu
di Spagna per la navigatione deíi ’ Armate Cattolichc , verrebbono
ad annidarllin quefto . Canale , c per ció le Pi-azze di Malta , come:
aflediare , toífo ( i ridurrebbono . a gli eítremi termini . Che do ven¬
do le Galere feorrere la fpiaggia Romana , & i mari dello Stato Ec -
clefiaílico-. adía piii burraícoia ftagione , per necefsita farebbono
CQÍlrette apkiüar Porto , c íuc - cdendo di dover entrare in qudlo*
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d ’ältri Principi , ivi ritenute farebono ; Et in cafo di dover fvernare in 164.1
Civitavecchia , ne fuccederebbe la lor totale didruttione per le ma¬
lade , e morte delle ciurmc. a riguardo di quell ’ aria lempre da ’nodri
fpcritncntata mortifera . Ma più il importante era , ch ’ i Cavalieri del
loro Armamanto , edendo VaíTalli di divcríi Principi impegnati nel -
le prefenti rotturc , íarebbono flati più tollo di danno , che di profitto
alia caufa di S . Sancitá . Ch ’ in fímili congiunturc havcndo richiefto
i miniftri Cattolici di valerfi di quede Galere , fempre fe gli erano ne¬
gate per dubbio di contravenire alla neutrality oííérvata dalla Reli¬
gione ' ih tuttt le difieren z e de ’Principi Chridiani . Non olíante che
la Religione habbia fempre riconoiciuto ii Pontefice per fuo unico
fovrano , tuttavolta per la dipendenza , che tiene con gli altri Princi¬
pi , ne ’cui Dominij poíliede i luoi Bcni , eíícríl contentati i Preelecc¬
ión di S . Santità di nonimpegnarla nell ’ occorrenzedi guerra . Co / 2
ritrovandoíi la Religione in Viterbo , quando il Duca cli Borbone it
porto Ibpra l ’ftefla Città di Roma , Papa Clemente VII . per non im-
pegnarla , non le dimandd in tanta preífura aiuto ne adidenza alca¬
na . Havendo Papa Paolo III . fàtta lega con Rlmperatore Cado V .
contro Turchi , cf atta iílanza alia Religione di mandar le fue Galere
per uniríi alie Pontificie / reftô appagato dejla fuá feula , a riguardo
che con le Turchesche andavano unite le Galere di Francia . Final - ’
mente il ricorfo , che facevano a S . S’anrità non era con intentione
di ripugnaríi à fuoi uoleri ; ma perefporlei proprij rispetti , redando
íicuri il Gr . Maedro e Coníiglio che non farebbe per comandar loro
fe non quello , che follé concernente non '"alia ruina , ma alla con -
íérvatione , & aumento di queda fuá obbedientiílima Religione •

Fatto per Roma il diípacico di quede iettere , e memoriale , fi fpedi -
rono anco le ici Galere a provifioni in Siracuía , di dove S . L orenzo ,
S . Vbaldelca , e la Vittoria s ’ avvanzarono a Melina , e Palermo per
portare robbe del Teforó , & eíéguire altre facede del ! a Rclig . quando
di la a pochi giorni giunlero Iettere dell Ambafciatore Cuges , avvi -
íando come la S . di N . Sig . non era per , ammettere feufa alcuna al ri -
fíuto , nc al ritardo delle Galcrc . Non eííer fuá intencione di valeifene
contro i Principi Chridiani ; ma per altri importanti riípctti , e che quá -
to prima 1 ’a verebbe rimandante . Sil quedo avifo fi dibatte in confi -
glio s ’ edé fi dovevano mandare , 0 no : Ma con ven endo in fine la
pluraütà de Voti per la parte afiénnativa , fù lateo decreto : Che deíi -
derando il G . M . e Coníiglio non folo di far cofa grata a S . San tita ,
ma dipredaile gli oíléquij di filiale obbedienza , andafse pronta¬
mente queda íquadra fecondo la íua volontà . E Irá tanto ntornato
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da Sii acuia il General Vecchietticon le tre Galere Capitana , S Ma¬
ria , e S . Giufeppe , gîiordinarono ( eflèndo Fahre ritcnute dal V .
Re in Palermo ) di partir con eflè alla volta di Civitavecchia , afle -
nendoíi al poíBbile daü entrar ne ’Porti di Meíina , di Napoli , e di
Gaeta per accelerare il camino . Da Civitavecchia fpedií se un Cor -

1 riero aiPAtnbafciatore Cuges , dandogli conto del fuo arrivo > c che
Paître tre Galere farrebbono íeguite apprcfso >, todo che íl foísero
ípechte dalPaffare del V . Re , pregando il Cardinal Barberino di dar
gíi ordini di quel .'o havcfse a fare ,. per eíégukli con celeritate ñ dc -
gnafse S . Eminenzadi procurargli una preflalicenza . Fii la partcn -
za di quefte tre Galere , a ' 6 di Decembre , e gíunte a pena a. Civita¬
vecchia , parendo al Papa infiottuofo il trattenerle in queîla Ragione
tanto contraria alla navigatione , . Ie liccutio , raoftrando perô gradi -
mento della lor venuta 3 il cheatteRó per unfuo ; Breve , havendo
anco fatto gratiilîme. accolgienze af Generale , che fù in Roma a ba -
ciargji i pi edi . , e lo regalo f péndulamente infierne coTuoi . Capitani .

Nel Mefe d ’Aprile di queftLAnno giuníero a Malta Di Alfoni 'o
de Noronha Figlio del Co :. di Lignâtes . Generale di Sicilia ricevuto
di minoritá nel Priorato di Portogallo , , & ii Commendator Fr . D .
Antonio de Lenzina y Contreras , uniídati Ambafciatoridal Vicere Y
Ammirante di Caftiglia *per render la viflta al Gr . Maefiro e per trat -
tar íéco -alcunifuoi .particolari intercisi ' . I / ifteíío Gr . Maeílro aggiun -
fe ornamento aquefta Cirta con un .Giardino , che fabrico con Ran¬
ze , e fontane fuori dalla Porta di Monte íopra if Porto Maggiore ,
rendendo il luogo delitiofo , ch ’era prima .horido , & alpeRre . Api i
anco -unafunga íbadaJungo il lito, del mare , , « aforando un flanco di
Roca , che fporge in mare , e ípianandola tràPl mare > ele mura della
Plbriana fln fotto a’ Capuccini ; Et aggiuntevf pofeia parte dali ’iRcfso -
Gr . MaeRro Lafcaris , e parte dàl . Gr . MaeRro Fr . D . Nicolô Coto -
ner le. fabrichc. de '’ Magazini , e divenuta la detta Rrada un Borgo di '
grofso comercio perl ufo , e negotia della marina

Purono ammefsc dal Gr . . MaeRro e Conflgfiotre Fondationi di
Comende „ la .prima ' fattada D . . Gio : Battifla Sáleme della . Città 01
Scicli .fopraun teritorio nellc marine del Pozzallo fruttanteiopra 300
feudi per- lo Rato de ’ Cavalieri délia Lingnad ’ Italia . La - féconda fat -
ta da D . Lucio Martinez della Diocefl di Siracufa con un capitale df
5000 feudi per lo Rato de gP iReffi Cavalieri Itafianf . la terza fatta
da Marteo Malándrino delhaCirta di Noto di 150 feudi di rendita a
beneficio de Frati Capellani della medefima Lingua . . Fùeletto , e
ptomoiso al Priorato di Catalogua il Balglio di Negroponte Fr „

D . Fi -
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Filippo Zapater > al Bagliaggio di Negroponte il Baglio Capirolare i $ az
Fr . D . Gio : de Villarol , &. al al Priorato di S . Giuiio Fr . Alberto
de Boneual Fourbin . Furono amefse , e regiftrate le lettere Apofto - llT r .
liehe fpedite in forma di Breve in favore di D . Felice di Savoia per ro Bm -
la Dignita della G . Croce ad honores , e per poter efser riccvuto nel - boudron
la Lingua d ' Alvergna aacorche nato in Premonte . Fù elletto , e Ge ” erale
deftinato Ambafciatore re fi den te neila Corte di Francia il Baglio fj / , Gar
della Morea Fr . Giacomo de Roxel Meda vid , e terminando il Baglio
Vecchietti tempo del fuo Generalato , fu elettoin fuo luogo il Tefio -
riero Fr . Gabriel de Chambres Boisboudran , & a fuá nomina per
Capitano délia Capitania il Cavalier Fr . Francefco de Nochefe î
E finalmente in Capitani délie tre Galere S . Ubaidefca , S . Maria , c
S . Giufcppe il Commendator Fr . BaldaiTar Demandolx Rkevitorc
del Gr . Macftro , & i Cavalieri Fr . Dionifio Cebà , c Fr. D . To-
nrafo di Giegorio . FrD . T t̂ -

Hanno chiaro luogo frà le memorie di queft ’ Anno i duc Fratclli « / à , î Fr .
Fr . D . Nicolô , c Fr . D . Iaime di Cafa Zumbo nati in Siracuf 'a am - D - lMm*
bidue Cavalieri di quell ’ Ordine , i quali dopo haver raenato una prOteiii
religiofifsima vita con opere coipicue divirtù Chriftiane , illuftraro - dt sy , t *
no il lor fine con prove d ’ eflere ftati buoni fervi del Signore . I ! pri¬
mo fe ne voló al Cielo , corne piamente fi crede , a ’ 24 . di Novem¬
bre di quell ’ anno , cl ’ altro loièguî a ’ 24 d ’ Aprile fufieguente ,
ambidue in Palermo , dove havevano fiitto rifonare gran fama del -
Ja loro lantimonia ; E come furono in vita d ’ un ’ amore , c concor¬
dia mirabile frà di loro , cosí in morte furono , fepelliti fotto 1’ Al¬
tar maggiorc della Chiefa di S . Vito , Monaftero di Monache da
loro fondato . 1643

Licentiate dal Papa le tre Galere della Religione , navigarono nel
principio dei nuov ’ Anno 1643 , da Civitavecchia a Palermo , con -
ducendoviil Conteftabile Colonna , edovendo 1 ’ Ammirante Vice
Re trasfèrirfi a Siracula , c di là a Mefsina , d ’ eile parimente le nc
valle , e delJ ’ altretre , ch ’ a queft ’ effetto feco tuttavia tratteneva :
Onde non prima ch ’ a ’ 5 di Marzo a Malta fi reftituirono , E con
tutto che ne ’ difaggi di quefto viaggio havefsero eftremamente pati¬
to , & in particolare 1c Ciurme , adognimodo portó J ’ occafione
che non fi defle loro piii che dieci giorni di tempo per rafletarfi :
Mentre capitati auvifi che ’1 Turco flava preparando un ’ Armata di
70 m 80 Vele per mandarla in quefti jnari a ’ danni de ’ Chriftia - Turrbe -
ni , fii ftimato necefsario di mandarle in Levante per indagare gli •
andamenti , e prevenire i difegni de ’ Nemici , potendoanco fuc -

ccdere
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1643 cedere loro Y inedntro di VafccIIi Barbarefchine ’ paíTaggi della Ce -

falonia , e del Prodano luoghi loro frequétati in quella ftagione . Ri -
parata per tanto di nuo ve Ciurme la fquadra , fècefi il Generale alla
vela . F perche tuttavia crefcevano i fofpetti dell ’ Armata T urchef-

r. lfj' io” ? caper gli a wifi fpecialmente di Giorgio Latino Corrifpondcnte nelP
« f& itrr *. ^ Zante , dopo eiîerfi dato ordine di provederfi di viveri , e

munitioni il Caftello del Gozo , s ' defiero i foliti Officiali di guerra :
Cioein Govcrnatore , c Capitán cT Arme delía Vittorioía , eíén -
glca il Baglio di Toro Fr . D . Tomaío Hoz es , in Capitán d ’arme del¬
la Notable il Comendatore Fr . Giacomo de Verdellin , in Agozini
Reali i Commendatori Fr . Ruggiero Rainieri , F . Enrico de Cattis
Eftraingues , Fr . D . Gafpar de Alderette , e Fr . Paolo Enrico de
Lizau , & in Sargend maggiori i Cavalieri Fr . Gioi ^ de Blanc Ja
RvvierCjFr . D . Diego de ViIlavincentio , & il Comendatore Fr . Gio .
Battifta Macedonia . Deliberoífí di piii di mandare 50 foldati di
guarnigione íhaordinaria al Caílelio del Gozo , e 15 alia Torre del
Comino , e che fra 15 giorni le genti inutili del Gozo fi ritiralîero
alla Valletta .

Ritornate in quefto mezo di Levante le Galere , e ratificandogli
avvifi deil ’ Armata con le diligenze che faceva di metterfi infierne
per pallare in Ponente , appiicoí'fi quivi a far maggiori preparamenti .
In cambio delli jo foldati al Gozo , ve ne mandarono 200 con 12
Bombardieri . Fii eletto per Capitano della Cavalleria di quell ’ libia
il Cavalier . Fr . Lodo vico de Peflivien de Cavvillier . Fú ordinato
di ripararfi alie fortificationi di quel Caftello , et efsendo ftate traf-
portate quà le fue genti inutili al numero di 1600 perfone , furono
ripofte nel luogo della Polverifta di quefta Città , e provifte de J ne -
ceflarii alimenti aípefe della Religione . Permaggior ficurezzadel
Porto fi tiro la catena al luogo fohto , e poftafi in arme Ja Città , fi
fece da Deputati la Rafsegna ne gli Alberghi delle 7 'Lingue di tut¬
ti i Fratelii con Parmi loro da o fíela , e difefa . Luí timo di Maggio
per faperfi la mofsa, & diíegni deli ’Armata , fi fpedi in Levante con
Ja Filucca della Capitana il Cavalier . Fr . Gio : Francefco Ricaícli ,
il quale ritornato a 27 di Luglio non ripoito altra certezzache
d ’ haver prima veduto nel Canale deiCcrigotto 28 Galere , le qua¬
li efsendo poi pafsate in Calabria non pin elf in nutnero di 2 r , ha -
vevano fatto sbarco in quella coila , e dato ií facco , et abbrudato un
Caíale con lafehiavitú di mclti Chriftiani , dopo il qual fatto efsen -
doíi allargate in mare , moftravano , fécond o il fuo parere di ritiiarfi
in Levante , rimorutiando 2 YaLelIi Ingîefi cartivaii m quell '

aeque

P *
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acque . Dalla qual relatione argomentandoíi la debolezza del Ne- ¿
mico fi rinfranco il Convento dal timore dell ’ armi Turchéfche ,
ma non fi rallentarono , come in tempo di fofpetto , 1 ’ incomin-
ciate preventioni . U V. R «

Alla comparfa dell ’ Armata Turchefca in Calabria haveva il V» álr J¿£
Re di Sicilia pregato il Gr . Maeftro di concedergli le Galere della i¿ j qtu -
Religione per fare unitamente con le fquadre di Napoli , e di Sicilia ira. di
oppoíitione al Nemico , e gli s ’ era rifpofto con promeífá di mandar - q. uê e G *
gliele , importándolo la difefa della Chriftianità , & il fer vitio di S . ere'
Maeftà Cattolica . Quando fopragiunfero lettere del Cardinale ßar -
berino , accompagnate da un Breve di N . Signore , per le quali iftan -
temence rtchiedeva l ’iiïèiïè Galere per qualche altro più urgente mo - ¿fice
rivo dell anno paflato : Mentre il G . Duca per accalorire i progrefsi
della Lega nel /o ftato Eccleflaftico havea fpinto le proprie Galere
ad infeflare i Porti , e le ipiaggie Ecclefiaftiche , le quali fermatefipoi
alia foce dei Tevere meflero in grand ’ appreniione il Pontefice , e
I ifteflà Città di Roma , non tanto per impedire la condotta delle
vettovagljc , quanto perii timore di qualche invaíione ne ’ Iuoghi
aperti di quel tratto maritimo »

A quefta dimanda difputófsi pure contentiofamentc in Con -«'
figlio fe mandar fi dovefsero le Galere a Civitavecchia , allegan¬
do la parte negativa prima l ’ impegno colVice Re , e di pot
ii difgufto moftrato da ’ Principi d Italia per la precedente mifío -
ne . Nondimeno preual fe per un voto la parte contraria , îifoluen -
do lapromeflà facta al Vice Re con la ritù ata dell Armata Turche¬
fca , de il diigufto de ’ Principi con la fícurezza che fi farebbe loro
per mezo de ’ Ricevitori di Venetia , e di Fiorenza , che quelle Ga¬
lere per qualfîvoglia incontro non uferebbono ateo alcuno d ’ hofti -
lità aile Ga ?ere , e Vaftelli loro , con dichiaratione che folo fi man-
davano per compire al debito d ’ ubidienza con Sua Santità , e
non ccn intentione di pregiudicare alla neutralità della Religio¬
ne . Preualia quefta fentenza fi fece decreto che cu te fei le Gae - Qurt *
re s ’ aleftilèro per navigare a Civitavecchia . Di à a qualche gior-
no fopragiunfero lettere ciel Vice Re di Sicilia , mfifte ¡do fecondo ctvtta
la promefsa per la fpeditione delle medefiine peropporfi in com - vecchain
pagnia delle fquadre Catto liehe all ’ Armata Turcheíca , che rutea-
via infeftava le corte della Calabria : Nel che trattaidofiil férvido tlt i
deila Chriftianità fu ordinato cli andafsero ad unirfi con ie íquadre
di S . Maeftá per contraporfí a i Turchi , la qual andata pero non fegui ,
eflendo capitato di là a pochi giorni un Vafcelio di Levante con fi -

K curezza
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curezzadella ritirätadell ’Armata Nemica vonde fù rinovato l ’ordiné
per I ’andata a Civitavecchia , e fù dato per iftruttione aJGencral Boif.
boudran di condurre , e fpalleggiare qualunquc Navilio di vetto -
vaglie , chefoffe per férvido della Città di Roma , fiante le fue an -
gudie per gl ’impedimenti , & oftacoli frapofli , in modo pero che
sfuggir doveíse gi ’ incontri d ’ altre fquadre de ’ Principi Cnriftiani ,
havendo folo mira d ’afsicurare i Baftimenri , che gli farebbono
raccomandati .

In tal modo partifsi il Generale a gli 8 di Agoílo . Ma non co-
fi todo penctrofsi da Principi della Lega la nuova conceffione di
quelle Galere , che grandemente fe ne dolfero , & in particolare
Ja República di Venetia ; Ove chiamato in Senato il Ricevitore
della Religione Fr. Francefco Boldieri confidentemente gli fu fi -
gnificato il difpiacere , che fentiva da tal deliberatione 5 accenan -
dogh che la Lega non s ’era fatta contro la S . Sede , ma più tofto
per difenderfi da chi íbtto il di lei manto promoveva I ’armi i &
havendone il Ricevitore dato parte alia Lingua d ’Italia con av -
vertirla ch ’effetuandofi la deliberatione , s ’havefse a temere dalla
República ogni forte di riféntimento , come in minori occafioni
I ’havea fperimentato co ’ fequeftri del Priorato , e delle Comende
efiftenti nel fuo Dominio > la Lingua per mezo de ’ fuol Procura¬
tori , e Commifarij ricorfe al Gran Maeílro , e Configlio , in¬
flantemente pregandoli d ’ haver riguardoa gl ’ imminenti fuoi dan -
ni . Dal che cominciando eglino a prevedere qualche ííniílro ,
ípedírono im Cavalier efprdfb a Roma con lettere all * Amba -
feiator Cuges accioche rapprefentando i danni giá minacciati ,
redando la fquadra in quelle parti , procuraíTe da S . Santità
licenza per il fuo celere ritorno , e fît infieme ordinato al prede *
to Ricevitore di Venetia & a quello di Fiorenza Fr . Cappone
Capponi d ’ afsicurare quei Principi della retta intentione della
Religione , e che le loro Galere haverebbono fehivati tutti gl '
incontri , nè fatta minima oppofitione à Legni loro .

Arivate in tanto le Galare a Civitavecchia , cominciarono ad
impiegarfi ne ’ bifogni del Papa , feorrendo per quelle fpiaggie , e
navigando in compagnia delle Pontificie fin ’ a Porto Venere , di
dove la Galera S . Maria s ’ auvanzô fin ’ a Genova . In fine ritor -
nate a Civitavcchia , hebbero licenza da S . Santità con atteftati
del maggior fervigio , c ’havefte potuto ricevere dalla Religgione ,
come anco s ’efprene per un fuo fpeciofifsimo Breve , e cost furono di
ritorno a Malta a 23 . di Decembre : Ma tenendofene offefi i Prin -
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pipi dclla Lega , come fi foíse contravenuto a i termini della neutra -̂
lita , la República ,, il Gran Duca , & i Duchi di Parma , e di Mo*
dena fequeftrarona tutti i Beni dell ' Ordine efiftenti ne loro flati . J . Pr, ‘P a ‘
Coipo già previfto , ma non evitato per ledipendenze di Roma
giudicate di maggior contrapefo a tutti gli altri rifpetti , andan - rano » Si¬
done in tanto di mezo la Lingua d ' ítalia ,, la quale vedendo fe - j ' 11*
queftrata Ia maggior parte de ' fuoi Beni , ricorfe di nuovo per * e
mezo de fuoi Procuratori , e Gommiflarij , & inflo al Gr . Ma-
eflro e Configlio giá che Ia fquadra era ritornata a Malta , e
ceffava il motivo del rifentimento de ' Principi , di pigliarfl qual -
che compenlo per la ioro liberatione . Ne manco ii Gr . Maeftro
e Configlio di farne le poffibili diligenze , rapprefentando alia
República al Gran Duca & a gli altri Principi eflere flata fem*
pre Ia mente della Religione lontanifsima da ogni forte d ’ hofti-
iità j come fin da principio con Ia copia dell ' inftruttioni conie *
gnate al Generale haveva per i fuoi Miniftri rapprefentato , &
il fatto haver piii evidentemente moftrato , mentre in tutto il
tempo che le Galere feorièro le marine dello flato Ecclefiaftico
fin ' al loro ritorno havevano sfiiggite tutte l ’occafioni d ' offèià .
Laonde dopa haverfi per qualche tempo penato , finalmente col
fàvorc della pace , che fi flabili 1 ' anno- feguente , fe n' ottenne
I' intento per un ' efprcífo articalo aggiunto alie Capitolationi ,
ch ’ i Beni della Religione foifero liberati da gl ’ interpofti fcque-
ftri -

Nel mefe di Lugîio fl celebrarono in S . Gio : i Funerali con
Regia pompa al defönto Re Chriftianifsimo Luigi XIIL e fil ^ ortif el
deitirrato Ambafciatore ftraordinario in Francia il Baglio delf A- ^ ¿ „ ¿ „ ¡1
quila Fr . Gio ; de Bernoij , Vilianova a condolerfi délia fuá mor- 1 ¡ xhl.
te col nuovo Re fuo Figlivolo Luigi XIIIL ? con la Reina Ma¬
dre , Principi del fangne , , e principali Miniftri della Corona , ¡¡ Bag ¡¡t
e rallegraríi infierne della fuá feliciflima fucceffione , fuppficando / ¡utnuu *
S . Maeflà d ' accettar la Religione nelía fuá Real protezione , co - ^ mbafi -
me I hebbero fempre i Re fuoi anteceflori , offerendogli una
prontiífima volontà , et humiliífimo ofíequio in tutte Je cofe di en %* >t <U
íuo fervigio . RirrovandoíT il Baglio Villanova , in Francia , gli congratti.
fpedirono cola i diípacci dell ’ Ambafciata , e gl ingiunfero di
far iftanza a S . Maeflà della confermatione dc ' Privilegi , e della
licenza di poter tagüare parte de ’ Boíchi , che fono per le Co¬
mende , e Priorati di quel Regno , dal che foleva la Religione
ritrarne rilevanti foccoríi . Eíegui iidetto Baglio i ’ Ambíciat-a con

K 2 fpíen -
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6 fplendicîezza » & opero con tal prude nza nc J négotij commeffigfi 3

™ che ne mérito dal Gr . Maeftro e Configlio publiche lodi , haven -
do in particolare ottenuta Ia bramata Iicenza del taglio per la metà
de bofchi fudetti ; nella vendita dc ' quali fe ne ritraiTerorileuanti
íomme , molto opportune à prefenti bifogni .

Si propo - Propofe , e ftabili queiL anno il Gr . Maeftro con Fapprovationc
ne U fit - del Configlio d ’edificare una nvova Fortezza al Gozo nel luogo di
tricad ’h - Marfalforno , parendo impoffibile per opinione de gF Intendenti ,

a° r ~a c ipccialmente delMarcheie diS - Angelo , di poterii difendereij
Uaofial- fuo antico Caftello , anco da un lieve afledio , e per l ’oppoßo ue -
forno nel• nendo giudicato il Cito di Marfalforno a propofito per una Fortezza
r /yi / 4 del jnc fp Ug nabiIe . Trasfèriuift il Gr » Maeftro con due Galere perefa -

6KS " minare ü diiègno fopra il ' luogo » efu mefta un " Importa di tie feu¬
di per ogni lalmata di terreno da pagarfi per cinque anni . Ma
poi confiderata 1 ’ anguftia del Teforo , ela poverta di queglilfo -
iani , ne fù fofpefaogni efecutione .

^ » Effettuofsi F acquifto delF Ifolotto di Marfamufcettö , ch ’ era di
deinfo - ragione della Catedrale di S . Paolo , e da molto tempo ft tratta -
letta di va prima dal Gr . Maeftto de Paola , epoi dal prefente Gr . Mae »
Marfa - ß ro pafearis , come opportuno , e neceftario per fabricarvi il Laza -
Tfilbrua tetto , e Io fpurgo delle merci fofpette . Onde fi ftabili il contrat -
del La %a - to co ’ Canonici della detta Catedrale » dandoíi loro in permuta al »
rene . trettanti terreni del Magiftero detti del Fideni , en ’appare Fatto -

della ftipulatione per il Notaro Lorenzo Grima fotto li 18 Luglio
di queft ’ anno , & anco il Breve delFApoftolica approvatione .
Dal quai tempo incominciofsi a ípefe della Religione la fabrica
del detta Lazaretto ..

Símilmente hebbe principio nella Valletta fo fpedale deîle Donne
vedeîfo° î eflendo feguitala morte diCaterina Scappi detta la Se -
s pedale nefe , che vi lafcio tutti i fuoi Beni : afeendenti a piú di 400 feudi
delle Don di rendita , & ha vendólo ella fteilà mentre yiflfe , trattenutoin
Vabfii * ' ^Ua ca â * 10ra v ‘ cont i Hua j e fi mantiene con le fue rendí te di let -

■ 1 ‘ ti , e biancherie , fupplendovi la Religione del vitto , di Medici ,
di medicamenti , e d ’ altre pie aisiftenze . Nomino la detta Iftitu -
trice per efeeutiori , e perperui Protettori di quefto fpedale i Co -
mendatori Fr . Ottavio Bandinelli , eFr . Giulio Cefare Accarigi am -
bidue Senefi , & in loro mancanza , fupplico i Gr . Maeftri pre¬
lente » e futuri di nominarvi } per Commiftàrij due Caualieri della
propria Natione S enefe , come tuttavia s ’ offerva .

Col ritorao delle Galere da Civitavecchia giuníe in Covcnto
D . G10 :
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D . Gio : Gonzaga figlio naturale del Diica Vicenzo di Mantoua , j ^
che fù riceuuto in grado di Caualiere nclla Lingua d Italia . Fù elet - ™
to , e promoffo al Bagliaggio di Noveville il Gr . Confervatore ,
Fr . D . Ferdinando de Aldana Ambafciatore reiîdentein Madrid , Dl¿”^ ( ‘l e '
fuccedendo al Gr . Confervatorato Fr . D . Antonio de Lenzina y e Tl e '
Contreras ; Al Bagliaggio di Brandeburgo il Gr . Baglio Fr Maf-
fimiliano Schilider , & alla Dignità di Gr . Baglio Fr . Guglielmo
Henricode Vafperg . Al Bagliaggio di Venóla T Ammiraglio Fr .
Gio : Girolamo Salvago , & ail ’ Ammiragliato Fr . Pictro Anfehni . _
Furono ammefse , e regiflratele lettere Apofloliche fpedite in for -
ma gratiofa in fauore di D . Fabricio RuíFo Figlio di D . Francefco vrioraio
Duca della Bagnara riceuuto in grado di Caualiero nclla Lingua * du Ea -
à ’ Italia con difpenik della minorità , fopra la Fondatione di due &nar4 ’
Comende , la prima con titolo di Priorato con la Dignità della Gr .
Croce , c Ia fecondadi picciola Croce con quelle conditioni . Che
per Ia prima Comenda eretta in Priorato fblïero aflegnati tanti fon -
di afeendenti al valore di 19 milaDucati Napolitanifruttanti 750
fimili , e perla féconda il reliante di detti fondi , il cui valore afeen -
deliè nella proprietà a 6000 Ducati , & a 240 di rendita , da efser
F una , e Paîtra godute dal detto D . Fabricio per il tempo di fua
vita con titolo di Priore , e Dignità diGr . Croce , emorendolui ,
ouero riiègnandole , la prima havefse a reflare femplice Comenda e
lufpadronato de ’ Difccndcnti per linea retta in infinito diD . Carlo
Rudo Padre del fudetto D . Francefco Fondatore ; ela féconda fi
devolvefse alla libera colationedel Convento a pió de ’ Caualieri
della Lingua d ' Italia . Finalmente in Capitani delle due Galere S .
Lorenzo , e S . Maria della Vittoria furono eletti il Comendator
Fr . D . Nicolô Cotoner , & il Cavalier Fr . Natale Viliegagnon
Chanfbreil .

Nel tempo che quefla fquadra fi trâttenne al férvido del Papa
haveva talmente patito per la mal aria di Ciuitavecchia , eper altri
difagi , che ricornata a Malta , ogn i giorno cade vano le Genti cofi
di capo , come di Ciurma in gravifsime infermità , afegnodperan
ridotte tuttele Galere ad infelicifsimo flato , & havendonelprinc¿ -
pió del íeguente anno 1644 1 ’ Ammirante di Caíliglia richieflakco - ^
moditñ di pafsarlo a Napoli , dove era flato eletto Vice Re , viílo che ,
non vera modo di hervirlo con tutte , fù deliberato di far il pofsibi - ^
leper armarnetrè : Onde alleftiteS . Lorenzo , S . Giuieppc , ecaftigli* ^
h Vittoria y partirono a 15 di Febraio per la via di Me & ina verfo ViceB̂ edi
Palermo fotto il Padrone della fquadra Comendatore Cotoner , U •

quale
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quale imbarcäto nella fua. Galera .il Vice Re , e lá Vice Regina fuá

, Moglie accompagnato da alcre tré Galere di . Sicilia , navigo , felice ,
mente a Napoli . .

Fii di quà fpedito il Comendator Fr . D . Luis de Cardines per ral¬
ly Mdr . de legrarfi feco del fuo felice ingreífo a quel governo ,, & in luogo del -
tos fc 'lezi. 1 ’ Ammirante eífendo fuccefla al governo di Sicilia il Marchefe de
Vue Re di ¡ os Velez , vi ííi deftinato if Caualicr Fr . D . Cario . Valdinaa far

ia 14 ‘ if medefimo complimento Accade ’ in quefto tempo ch ’ efsendo -
il Comen flato il Comendatorc Fr . Stefano .Sciattiniper fuá diíobedienzae
dater Sei: contumacia priuato dalTribunale dello Sguardio della Comenda ,
* at” delía c ^ e godeva , e dell ’ Habito ,, procuro con efempio . enormiífmo .
Comenda d ’introdurreje fue cauíé civile , , e criminale nel fupremo - Tribunale
edeU ’ Ha della Monarchia di Sicilia ; Nè hebbe quel Giudice renitenza alcu -
s ’'appella m ^a abbracciarle , e promo .uetle , cofa che s ’ intefe con grave fen -
aiu Mo . timento , dal Comiente , vedendofi derogad i Privileg ! , el ’auto -
narcbia . rità della Religione che tiene afsoluta fopra de ’ fuoi Rcligiofi . Pe-
di Sioha . r à fa deliberato d ’inviare a S . Eccellenza un ’altro Am balciatore

che fu il Baglio di Toro Fr . . IX. Tomafo Hozes , , e per capo prin -
vfmba cipaîe delle fue iftruttioni gli fi coniegno il Privilegio , e Dichiaratio -

afiTRe ne del R e Hippo IL . dato in Brufelles , à - 7 di Giugnodel 1<554 , ,
per t al per . cui confermando la Donatione di ; Malta . , , non fold dichiarô con -
*1Tare tro il Regio Fiíco di Siciliache la congnitione delle caufe Feudal ! , ,

edel !’ appellationi loro appartenevaalla Religione , e. che lamede-
fima non era tenuta pigliare nyova inveftiturafe non . in . cafo
di mutatione di nuouo, Re di Sicilia : Ma : le concefse di piu di fuo -
moto proprio , e mera iíberalitatutteleragioni , e luperiorita . Re¬
gali , che quantunque i Re di Sicilia - fi , dicano Monarch ! , , efeixitan -
do. lagiurifditioneche ’lPapa concede a ’ Suoi Legati a latere , coa
tuttO ' cio . per l ’ofservanza de ’ fudetti Privilegii Giudici della Mo¬
narchia non pretefero mai giurifdittione „ nèTuperioritàmelle caufe
di . q .uefti Religiofi „ & ha vendóla -akunii tentara : nelle civili a tempo
di Filíppo IIL Sped ! Sua . Maeftá ordine fotto il primo di . Giugno¬
del ’ 1608 , efecutoriato in . Palermo nel 1 610 , , per iL quale coman¬
do a quel Giudice di non intrometteríinelle - colé - di quefta Re¬
ligione if quai ordine fie anco rinovato da Filippo IUI . nel 1642-.
Per tanto Ia fupplicafse - di ; provedere a tanto difordine , impo¬
nendo al fudettoGiudice in , conformità dè Regij mandati la ri voca¬
tione . di quanto - da Iui . fi fbfse proviftb ; . ,

Conferitofi P Ambafciatore in Palermo , fi : maneggio con tal
pmdenza , , che dbpoqualche tempo ne confegvi . il fuo intento or¬

dinando -
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binando il Vice RealGiudice della Monarchia non Tolo di non
proièguire in dette Caufe , nu di caïTare , e levar da i Regîîlri di ^
quel Tribunale tuttele lettere , atti , e proroghe dad nelle mede - nUUntut
pe caufe , il che gli fignifico di fuá bocea propria , dicendogli che ti ¿tint ti
s ’hauevano abolite tutre le Scritture concernenti a queft ’ affare , âc - dn r jj e(fl4
cioche in niun tempo fe ne poteffe haver memoria , né potefse cfser M on 'ar *
di pregiudicio alia Religione Solo prego il Gr . Maeftro di voler dU .
ufare della fuá clemenza verío il fudetto Schiattino , mentre fegli
proftrerebbe áfuoi piedi come poi fegui , e fii rimefso nel fuo pri -
ftinoftato »

In quefto medelimo tempo accordofti in Malta un ’ altro negotio ,
che da qualche anno teneva la Natione Francefe in grand ’ inquietu -
dine , per caufe della Tafsa di 200 mila lireda cótribuirli aS . Maeftá
Chriftianifsima íbpra i Beni della Religione efiftenti in quel Regno .
Haveua pretefo il Re Luigi XIII . alcuni anni avanti la fua morte ,
eipccialmente nel 1639 . defigere da tutto il Regno i dirittid ' Am - D;utti
mortamento , che fono antichifsimi diritti , e Regali della Corona , otmmir *
confiflenti in certa ricognitione dichipoífiede i Beni , e Feudi no - 1aments
biii , e Franchi ad ogni mutatione di Signore per caufa di morte ,
0 divendita , E perche i Beni , ch ’ appartengono alia Chiefo , non l 0Jov, c *
foggiacono alla morte , cioè a mutatione di Signore , efsendonc Pro - xhl . dai
prietaria 1 ' iftefsa C hie là immutabile pofsiditrice , havevano coftu - p t ™t d4
mato i Re di tempo in tempo dimandarne quefto diritto al Clero ï r *HCU '
Nèefsendo flato più pagato dal tempo della prigionia del Re Fran -
cefco I . che fù nel 1543 . vo ^ e d Re Lodovico efigerlo . Onde con -
venuto il Clero co ' Regij Miniftri per la fomma di 4 milioni , e y 00

mila lire , mediante la quale lo libero da quefto debito , e gli con-
fermô tutti i fuoi Privileg ) , pretefero i medefimi Miniftri per 1 iftan -
ze del Clero che le Comende , e Beni della Religione fofsero renu¬
ti a contnbuir vi per la rata parte loro , e con turto che dalla Re¬
ligione fi fbfse vivamente rapprefentata la fua efentione in virtù de '
fuoi Privilegi , fù nondimeno obligata alia contributione » non
unendofiella col Clero , al che non voile mai a fsen tire ; ma con - l00 mita
venendo per íc di pagare 200 mila lire , ilchefeceperdecretodel ^ fo «-,*-
Coníig ' io di Stato fotto Ji 13 d ’Agofto del 1641 , & ha vendo ap t?
prefsola Religione fatto il fuo pagamento con danari parte del Go - p /r y^ " e
mun Tetoro , e parte pigliati ad interefse , veniva a reftarne credi - quita .
trice da particolari Suoi Religiofi , pofsefsori deTnedefimiBeni ,
e volendo efsernerinfrancata , era necefsario farfi una tafsa genera¬
le , & ii riparto di quanto a cadauno toccava per fua rata , Percid

havu -
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havutifi i Riveli dalle rendite de ’Beni , conforme l ’ordine trafmefso a ’

i <5 44 pofsefsori , furonoin fine da ' Commiffanj a ció deputati fätte , e fia¬
bilité le taise , ma non fenza moltiplici difficoltà per li richiarai delle
Lingue , cde ’ particolariintereisati . In quefto general calcoîo ritro -
vofîi afcender l 'entrate de Priori , e Comendatori , e de ’ Pofsefsori di
Membri , e Penfioni a 95 6 mila 457 lire , lafciandoiîfuori le Comen¬
de di Fiandra , quelle nella frontiera di Piccardia del Priorato di
Francia , buona parte di quelle del Priorato di Ciampagna , c tutte
quelle della Franca Contea nel Priorato d ’Aluergna , le quali o non
erano in potere della Religione per caufa delle prefenti guerre , 0
non erano ibggette a quefto diritto , e ft calcólo che per pagare
k 2 go mila lire antedette , venida ad importar la contributione a
ragione di lire 20 , e foldi 18 per ogni cento lire d ’entrata .

I ’ ^ irnu - Mentre attendevaii a quefte cofe , capito da ’ Zante Jettera di

tf T “ ’ chr l Giorgo Latino , ch ’ avuifava efser arrivata 1 Armata Turchefca a

dane¿ % Navarino in numero di 38 Galere , la quale accrefciutaft poi d ’altre

%no di 8 fotto il comando di Bechir Capitan Bafs <à , pafso ne ' mari d ’ I -

Tfapeii . tal Jaj sbarcando gentenelle vicinanzedi Taranto , e faccheggiata
Rocca Impciiale con preda di piíi di 200 Schiavi , fe ne ritornô

Trovißo - in Levante . Ma temendofi in Malta che girando le prue non venifse
improvifàmentea ’ danni diqueft ’ IfoIa , ordinoffi che 1 Galere ufeif-

fpatodei fero ogni fera dalPorto una per Leuante e l ’aítra per Ponente a fare

u mede * lafcoperta : Che fi mandafsero 100 íbldati con aîquanti Cavalieri

fima . difoccorfo al Gozo , e fi metteiïè la catena al Porto . S ' elefseroin

Governatore , e Capitan d ’ arme della Vittoriofa , eSenglea il Ea -
glio di Manoafca Fr . Enrico de Lattis Entraigues , & in Capitan d ’ar¬
me della Notabile il Comendator Fr . D . Vincenzo Carroz . In
Agozmi R eali i Comendatori Fr . D . Girolamo Marullo , Fr . An¬
tonio de Puget S . Marc , Fr . D . Raffael Cotoner , e Fr . Paolo
Enrico de Lizzau , & in Sargenti Maggiori il Cavalier Fr . Amadeo
Roero , & i Comendatori Fr . Giacomo de Verdeilin , e Fr . D .
Bernardo de Noronha . Ma , poi non andô gu3ri , c havutafi ficu -
rezza del ritiramento di detta Armata , fi ievó mano da ogniap -
parecchio , richiamandoli i foccorfi dal Gozo , e licentiandofi gli
Officiali dall ' antedette canche .

In tempo di quefti apparecchi eran ritornate 4 Galere da Napo¬
li , e Sicilia , & era anco ritornato il Generale Boisbuodran da un
viaggio di corfo con la Capitana , e S . Maria , memorabile per un ’
accidente , che gli occorfe . Dopo haver corfeggiato in diverfe par¬
ti dell ’ Arcipeiago , incaminatofi ali volta di Bababorno , Terra

della
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¿ella Natoíia , fiando di giorno accofto ai terreno con latenda 1644
fàtta , per eifer Paria o feúra , e tempo di pioggia , in untrattoft Due noßre
vide venir addoifo8 Galere , ch ' erano f iftefse di Rodi , chefo - ? -,ri 'JV
gliono yantare velocità , e bravura più di tutte fahre Turchefchc . s 2 ‘¿ *' .
A cosí inopinata forprefa le noftre due -, battuto tenda , e fatto feia -
feorri , prefero il vento per prua , ch ' era il più fícuro partito in talc
continenza . Ma nel fare quelle operationi le Nemiche avuanzaro -
no di molto , e perdendo ia Galera S . Maria fempre più di cami¬
no , per eifere più tarda al remo , non fi trovava hormai più di due
corpi di Galera difeofta dalle Turchefche , il die vedendo il Gene - jCttlone
rale Boisboudran fece un ’ attione d efempio lègnalato a tutti i Co - del Gent:
mandanti : Poiche rifoluto di correr 1 ' iftellà fortuna della fuá con -
ferua , faluandofí , operdendofi infierne , alzatii remi delía Ca¬
pitana fin che ie arrivaífe per poppa S . Maria , lediedecàpo , e
rimorchiandoía , fi diede ad un ' afïrettatiflïma voga . Eran già Je
Nemiche arriuate fopra diloro , e già cominciava la Capitana di
Rodiafcaricarle addofso mofehettate , e qualche cannonata : Ma
non pailô un quarto d ’hora in cosí ftretta , & aifannolà , caccia , ch '
ingagliarditofi il vento 4delle 8 Turcheiche pigliaroiïo la mafea ,
0 lia marea , calcando a deftra , & a finiftra , fenza poter continuare
con la prua a filo del vento . Ma la Capitana di Rodi con fahre tre ,
polie a bafso Je Rambàce , fi mantennero a camino feguendo per un
miglio , emezo leChriftiane , fin che vedendo il Generale la fua
Ciurma foverchiamente ftracca , gli parue di dover far vela che
íifece dalPuna , e dalf altra Galera con 2 terzaruoli al Marabot -
tino , e col Trinchetto per aíficurar gli Arbori , e f Antenne , il
cheíii il falvamento loro , per il vantaggio , chefogliono havere
nelle vele le noftre Galere fopra quai fi fía altra fquadra , a caufa
del perfettiffímo tag lio , per cui polTono orzare piii dell altre . Tal
che le Nemiche , vedutefi nello fpatio d un ' hora di moho fotto -
vento , fopragiungendo Ja notte , prefero ahro camino i Elano -
ftra Capitana tenendo fempre a rimorchio la fua Conferua , tiro
per Sigri , Piará , Negroponte , e Candía . Duro cosí fatta cac¬
cia circa 4 höre , in cui per aileggerirfí la Galera S . Maria buttó
a mare tre barili d ' acqua per banco , eglialtri impedimenti dilb -
pracoperta , nè quefto Je iàrebbe baftato íenza f aiuto della Capi¬
tana che moftró a tal prova la fua bontà ; Mentre flando le Nemi¬
che lpalmate di frefeo , con tutto il fuo rimorchio arrivai' non la
potero . Giuniele noflre íbpreCandía , andarono afpalmarëall '
Ifola Chrifliana , e di là feorrendo di nuovo verio Rodi , Cara -

L mania ,
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l¿44 mania , e Cipro , fecero duc picadle prede d ’una Saica , c d ’ uni

Galeotta con 6 $ . Schiavi , & in fine eftendo ftate fuori dalli 16
d ’Aprile fin ’ al primo di Luglio , come vittoriofe a Malta fe ne
tornarono .

Raccoltafi quiui la fquadra , efuanitii iofpetti dell ’ Armata Tur -
chefca , parue opportuno al Gr . Maeftro e Configlio di fpedirla ad
unnuouo viaggio dicorfo , durando aneóla ftagionecomodaalla
navigatione Onde ricevute dal Generale l ’iftruttioni , fene parti
la fera de ’ 27 d ’Agoftoper Levante , & ha vendo inútilmente cor -
feggiato in diverfe parti perlo ipatio d ’ un mefe , finalmente tro -
vandofi nelle Crociere 7omigIia lontano da Rodi , hebbe un fe -

intmtro gnaladffimo incontro . Scoprifiï la mattina de ’ 28 Settembre al

délié » 0- far dei 1 ’ Alba un Vafcello a 4 miglu foprauento . Indi rifehiara *

ton * uno faria , fe ne feopri un ’ altro8miglia fottovento , & immedia *

fiuoio di tamente tre altri , poi alcri 5 nella île fs a diftanza . Alla prima

Vdfcdh feoperta la Capitana , ch ’ al primo Vafcello era più vicina , fi pofe

Timici . a d ar gü C ac c ia ; Ele Galere S . Gio : e S . Giufeppe comandate da
Comenda toil Demardolx , e di Gregorio , poggiando verfo il fe-
condo , glis ’ accoítarono fiápoco , e trovatolo un Pinco Turche -
fco , giá poftofí in arme con rifolutione di difenderfí , fúfubito da
S . Gio : che precedeva abbordato , fcaricandogli adofso in un coi¬
po tutta 1 ’ artiglieria , e mofehettaria , e montando coraggiofamen -
te i noftri Cavalieri , e foldati sú ’ l bordo del Vafcello , at taccara¬
no co ’ Nemici una fanguinoíá zuífa , che pero fu in breve finita ,
perche fopragiunta S . Giufeppe , & invertito dall ’ altra parte il Va¬
fcello , furono coftretti i Turchi a cedere all ’ impeto de ’ noftri , e
renderfi vinti .

L ’ artre tre Galere , cioè S Lorenzo fotto il Capitano Antiano
, Cotoner , S . Maria fottoil Comendator Piancourt , e la Vittoria

aleone ^ otco H Ca varier Chanforeft fi voltarono contro un ’ altro Vafcel -

ddUj 'ui - lo , ehe di lontano appaiiva afsai grande : ma appreftatefi , lo tro *

tana , . varono di fmifurata mole , efsendo uno de ’ maggiori Galeoni , chefoJcaísero i mari , di portata di piíi di 6000 filme , nonbenper
anco finito , né interamente montato della fuá artigliaria . Quefto
fpiegati diverfi ftendardi , fuori d ’ ogni timore moftravafi pronto

£ atuc - alia battag ' ia . Ma all ’ oppofto i noltri Cava ieri , che fi viderai ’

cat0 ‘ inaineitata occafione di fegnalarfi nella più notabile fattione , cheda moho tempo prefentata fi fofse , & iSoldati , e Maiinaripet la
íperanzad ’ un grofso bottino , il più potente ftimolo di fprezzare
i pericoli , fi dimoftrarono molto più avidi d ’ attaccare , e di com¬

batiere .
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bittere . La Galera S . Maria , la mighore della fquadra , trapaf-
fate le fue Conferve , e falutato prima il Galeone con ’ aniglieria ,
e moichetteria , fenza coniîderare le fbfle temerità , ocoraggio ,
fe gli fpinfe folaali ’ abbordo , ch ’ allhoraconobbe la fua (termina -
ta grandezza , eflèndo tant ’ alto , che dalla rambatta al bordo u -
era l ’altezza di due picche , e s ’accorfe della fua gran potenza ,
elfendole refa da lui aifai peggior rifpoita , non folo colcannone ,
ecol inofchetto , ma con tanta copia di frecciedi pietre epezzi
di leguo , che fcagliati da alto a balso , le uccifero , eferirono un
gran numero di perfone , & in particolare l ’iítefso fuo Capitano
Piancourt , chc prima ferito di freccie in una mano , & in una gam¬
ba , fù poi colpito , e mortodi mofdiettata nel petto . GliAfsa -
litori non punto sbigottiti per quedo accidente , fcguivano cou
grandiflïmo ardore , ma con pochiflimo fucceifo J ’ afsalto * e nel
falirevenivanodaocculte baledriere con fpuntoni trafitti , erinver -
fatiin mare , comeauvenne fràgîi aitri a i due FrateliiCavalieri
deBouflers , colpiti Tuno in teda , e 1 al tro nel petto , & alCava -
lierod ’Alligre nel flanco , cadendo in mare nelf aeque , e nel pro¬
prio langue aflogati .

Arrivo in quedo termine la Galera Victoria , c fattoanch ’ efsa
il fuo ( paro , invedi vicino aS . Maria , eftipure da Nemicinon
diferentemente trattata , venendoleammazzatimolti , emoltife -
riti , E dopolei íbpragiunta S . Lorenzo , inuedi il Galeonedall ’
altra parte » ovefentî anch ’ efsala furiofa propugnatione de Bar¬
bari , e leconvenne (bdenere un pezzo la drage de ’ flioi per la ri -
íblutione del fuo Capitano Cotoner di non diftaccarfl prima che
non fi fofse eipugnatoil Vafcello .

La Capitana , trovato il Vafcello , contro cui s ’era prima moda ,
efser una Saica di Greci , e da efsi intefo che I Vafcelio combattuto
dalle tre Galere , era un Gaíeonedeíla Sultana armato a guerra ,
s ’indirizzo fubito alia fua volta , & in arrivando , mefsagii incorpo
tuttala fua artiglieria , e mofehetteria , con terribile impeto l ’invedi ,
e prolongofsi ( eco da poppa a prova con tanta predezza , ch i Tur-
chi confapevoli della forza dx queda Capitana comincíarono a du¬
bitare , e confonderfi . Allhora S . Muria , e la Vittoria » ch ’ a cau -
fa d ’ haver imbrogliati i remi infierne , s ’ erano alquanto alíarga -
te per isbrigarfi , ecombatter con minore luantaggio , s’ accoda -
ronodi nuovofotto al Vafcello ; ES . Lorenzo , che dette fem-
pre con efso legata , rinuigori l ’afsalto , ei ardoiedeha pugna ,
¡incordie fi trovafse in grandiffimo pericolo » cercando i Turchi

L 2 di
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ÍS44 di fracafsarla , »e fommergerla coi gettaruifopra arbori , & antenne,

che tenevano di riierva cf una prodigiofa grandezza , chepoinon
fervirono ch ’ a far un ponte à Cavalieri per faJirvi più fácilmente .
Mold ui furano quivi ammazzati , fra quali il Cavalier Scotto , che
combattendo fopra la rambatta , cadè colpito di mofchettata in te¬
ña . L ’arrivo della Capitana deftô in tutti l ’emulatione , c facen »
do ciafcunoa gara di montar il primo , in un trat to fi trovarono
alla fommità da 400 per fane , guadagnandovi Tingrefso - acofto
di raolto fangue tràle fcimitara , egli fpuntoni , & altre armida
fuoco , e da taglio difperatamente da Turchi maneggiate . II Gene -

íforte del raie Boisboudran ne! T abbordarc il Galeone reftô colpito d ’ una
islubo * 1- mo ĉ hettata nel petto , per la quale termino poco apprefso ifuoi
4mn T giorni . Cavalière di fîngolar condotta nelle fattioni di mare , e

d ' un animo invitto pakfato non fol o in quefta , ma in moite altre
occafioni , dandone chiaro fègno anco nell ’ eftremo di fuá vita ,
inentre dubitando eh ’ i fuoiper ilfuo ritiramento nonrallentafsero
il corfo della vittoria , nonconfenti mai d ’ effer portato a balso ,
ma fin c ’hebbe fpirito voile fempre ftar prefente alla battaglia , inco -
raggiendo i Cavalieri & i Soldati colf efaggerar 1 honore , & il
frutto , che ne riporterebbono da tanta conquifta -

Le due Galere S . Gior , e S . Giufeppe havevano già fottommefso
il Pinco dopo l ’uccifione di 5-0 Infedeii , e ritirati gli altri , ch ’erano
rimafti in vita , che furonoda 4 o Turchi 8 Donne , & alcuni Grecia
frettoioiàmente a vele , & a remi s ’incaminarono alla volta del Ga¬
leone , e giungendo Tuna dopol ’ altra , diedero nuovofoccoriba
gli Aggrefsori■• , i quali entrati già da varie parti , havevano inar -
borato su l ’alto della poppa il gloriofo ftendardo di S . Gio : , ricac -
ciando di fopra eoperta i Nemici , ma ferapre ripugnanti , e più
difpofti al moriré , ch ’ al cedere . Mold d ’ ef/ I ritiratifi a bafso ,
danneggiavano co ’ mofehetti le genti delle Galere , fparando da ’
portelfi j e dalle baleftriere con tale fieurezza , che pofero inné-
ceffità i noftri Capitani di metter fopra li Caichi i Padroni loro
con alquanti Mofchcttieri , affinche circondando il Vafccllo , vie -
tafsero a medefimi d ’afïacciarfi , e giouô talmente quefta diligent
za , che cold di mira mold di loro , mentre. erano intend , a , fpa -
rare , non ofarono gl i altri di ritornarvi .

Il Comendator de Neuchefe Capitano della Capitana , che fo »
fteneva le vecidel morto Generale , vedendoi turchi coftanti nei
combattimento di cinque höre fènza motto alcuno di renderfî >
kee pafsar parola a gli altri Capitani d ’ allargarfi , & adoperar dî

nuovo .
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nuovo I ’artiglieria : il che fatto dalle Galere , cominciarono a fpa - i 644
rare contro il Galeone i ma con più danno , 'che utile , ofíendendofí
allacieca i Turchi , & i Chriítiani , dove una i ola cannonata di S .
María porto via 8 huomini de ’ noftri , udendofi i loro gridi perche
più non íi fparaíTe . Per ció ritornando all ’ abbordo , íl Capitano
Neuchefe , & il Riveditore Cerchi , oltre molti altri , reftatono
atnbidue feriti in una cofcia , e con eífi il Piloto Ileale Narducci
Maltefe in una fpalla . Huomo di grandiífima efperienza , e va¬
lore , della qual ferita con grandiffimo difcapito della fquadra fe
ne mori poi in Malta . Ma molto maggiore riufciva la ftrage della
parte de ’ Turchi , dalla quale , e dal lungo combattere atterriti ,
eftanchi , s ’andavano fempre piii ritirando con difegno di fortifi -
carii più ftrettamente . Ma vifto in fine cader a terra il Rais Capi - Morte del
tano del Galeone , che fin ’ allhora havea fâtto prove meraviglioíé,
combatcndo , & eccitando i fuoi alla pugna , e con effo caduto un ’ Ediz m̂ .
Eunuco Nero di nome Zombul , períbna di Rima , che nel Serra - but En ■
gîio haveva lungamente efercitato 1 ’ officio di Kislar Agà , cio h nuco .
Capo de gii Euncchi , dopo haver anch ’ egli virilmente e fopra la
fua conditione combattuto , diíperati i Gianizzeri della Jibertà , e
follecitati dal timore della morte , cacciaro.no fuori una bandiera
bianca , ch ’ era fegno di volerfi rendcre , come in effetto fegui ,
cedendo a ’ noftri l ’ armi , e la vittoria .

Prima di queita refa havendo i foldati cominciato a buttare fo¬
pra le Galcre robba trovata fopra coperta , intenti più a rubare ,
ch ’a combattere , il che coito la vita a molti di loro , per tal rifpet -
to prefero le Galere nuovo partito d ’allargarfi , e menue per parte
loro non v ’ era quivi più ch ’ operare , fi moife S . Gio : verfo il Pinco ,
compaffionando alie genti reftatevi fopra , le quali ritiratefi fopra
Ja carena , non ceífavano di fignificare con le fumate il pericolo
d ’affogarfî , trovandofi già traboccato il Vafcello per l ’acqua , che
v ’entrava da una larga feífura fattavi da S . Giufeppe , e da fori
delle cannonate , ch ’ a fior d ’acqua lo paffávano da parte a parte :
Onde arrivata la Galera avanti che f Vafcello fi fommergeflé , ap¬
porto la falutc a quelle povere genti .

Duróla buttagíia del GaIeoneperlofpattiodÍ7horefanguino -
fisfima da una parte , cdalf altra . De ’ noftri moi irono 9 Cavalie - “Humero
ri che furovoil Generale Boisboudran ; il Capitano di S . Maria de murti '
Piancourt , il Cavalier Fr . Camillo Scoti , Fr , Sebaftiano de Ber -
ton Morabas noviccio , Fr . Carlo de Morans S . Marc noviccio ,
Fr. Roberto , e Fr . Nicolo ’ de Bouflcrs Fratelli novicci , Fr .

Stcfa -
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Stefáno d 'Alligre nóviccio , & il feruente d ’ armi Fr . Severino Ri¬
cardo Alemano noviccio . XI ne rimafero grauemente feriti , che
furono il Capitano della Capitana . Neuchefe , il Riveditore Fr .
Vittorio Cerchi , i Caualieri de Chovuppes , de Revillij de Mene -
ville , Paraga , de S . Laurens , de Böifmorant Padrone del Ia Vit -
toria , Scalamonte , la Blache , & il Seruente d .’armi Balzana .
De gli Huominí di Capo 82 ne reftarono morti , e 170 'feriti , e
e di Ciurma 18 morti , e 49 feriti Dalia parte de ' Tuccludi 6 oo y
e piùperfone , dell ' Armamento * del Valedlo , non . ne rimafero
in vita che 380 . . ma . frà quedi ve ne furono mold di condderatio -
ne , & . in particolare una . Donna , & un Bambino , ch ' ellaheb -
be ( come fu detto ) del Sultano lbrain ; con una quantita d ’altre Fe -
mine , , e Ragazzi del ' feguito , , e famiglia di , lei e del Kislar Aga
morto , de ' quali parleremo appreilb , folo qui aggiungercr , . che
quelle Donne fí trovarono tutte adornate di gioie ^ e de loro più
pretiofi abbigliamend . . Poichel ’Agà , , huomo , di gran cuore , edi
moka avuedutezza , , accioche non s atterridero alla : villa . de ' Memi -
ci , e ponedero in confulîone tutta la gente , ingannate 1 haveva .
con dir. loro che le fcopêrte Galere erano del Gr . , Signore , e po -
tendo efserui . Perfonaggi di . qualitd , fcendcdèro a bailo , amet -
teríinebro veditidi . parata , , per fare una folenne comparfa ; d
come , fecero , ma fob per fatollar 1 ' avidità de ' Soldari , là quale
fii in tale eccefso , che ne redo ben preilo la Donna del Gr . , Si¬
gnore . fpogliata con tutte I' altre nè hebbe il Bambino fuo . Figlio
miglior trattamento , . redando * buttutonef Galeone per tre hore
fenza eífer aifidito , nè. riconoiciuto . . Alcune dell ' ifteflb Donne
vennero dalP Empiéta militare torméntate , perche, rivelafíéro le
gioie , . e l ' ai tre ricchezze , . & alcune reddentirimafero uccife . Fe-
cero per verita le nodre genti , nel iàcco . di quedo Vafcello un ’ine -
dimabilebottino di gioie , . divedi , doro , , e d argento làv.orato »
e coniatoperlbccaiione , . c ’hebberodi redarui foprapcr due gi -
orni „ ene fecero . fade , , fenonpaghe , le voglie . , , nonlafciando
quad altro alla Rehgione , che ' I nudo Legno , , e ne fi 1 taie la co¬
pia , . che fe n ’ arricchi meza Malta

Verb la fera driduíTero i . Capitani fopra la Capitana , dovefe -
eondo gîi ufi della Religione aiïiunendoil comando della fuqadra.
il Capitano Antiano . Cotoner „ e deliberate le cofe . occorrenti „
trafportodi lo dendardo fopra laPadronae ritiratod . ciaicuno alla
fuá Galera mandarono gli Caichi per. ritirar le Genti dal Galeone :
Maciô non pote efeguird , a caufa .d ' un vento frefco , e burralco -

T
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fo , che fi Icuod ’ improvifo , nè potendo Je Galere accoftarfegli 1644
per dargli capo , navigarono tütta que Ha notte in Teco per non di»
fuñir fî . Il giorno feguenre abbonacciatoiî il vento , fi ritirô la gen¬
te , redando nel Galeone il fob numero necefiario al fuo governo >
e perche trovavafi in molti luoghi aperto , e fracafiato dalle canno»
nate , econ l ’ albero della Maeftra fpezzato , chiamata la Mae -
ftranza delle Galere fi rimediô nel modo poflîbiîe , e poftovi un
nuovo Albcro , fifccevela , efi navigó di confer ua , ma lenta¬
mente fin fopra Candia . Era flato comune parere de ' Capitani di
rimorchiarlo fin ’a Malta : Pero moldando l ’eíperienza di 13 giör -
ni quanto foiïè difficile lo ftrafcino di cosí gran Machina , che per
un paflo innanzi ne faceva dar due addietro , fi delibero di mari¬
narlo , elaíciarlo andar folo a queitavoka . Gosialli 10 dOtto -
brc con 140 perfonefrà foldati , e Marinan fotto il comando dc ’
Cava fieri de Verdille Padrone della Capitana e della Fevillade con
provifioni da bocea , e da guerra baftanti per due mefi , e mezo
perlagente , eperiy Cavallirimafti vivi di 24 , che ne porta va ,
fu raccomandaro alia fortuna de ’ j venti , edel mare . Le Galere
per la neceffità dell acqua andarono a farla alla Sfàchia , e tro¬
va ndofi brutted ' herba , fi fretarono in quel Porto , pigliando
anco qualche provifione di viveri da quegli Habitanti » Drlà far -
pando , andarono a dar fondo in una Cala nel Golfo di Palîavâ ,
dove ftetteio per due giorni , dando fepolturaä i Corpi del Ge¬
nerale , e del Capitano di S . Maria : Ma fuccedendo tempi rot -
tiffimi con fortune terribili , hor avuanzando , hor retrocedendo
fi trat tennero per h Porti , e Cale diBraccio di Maina , della Ce -
falonia , ed aitri Iuoghi convicini per fino Ii 30 d ’ Octobre , di
dove per fine paífaronoin Calabria , nè pruna ch ' à tre di Novem¬
bre in Malta fi ridufseró .

Ma il Galeone , feparato chefi fu dalla conferua delle Galce , nr . .
apena hebbe navigato per un hora , chefattifi i tempi contrarij , ned 7iu
e fortunevoli , ftracciate le vele , e tutti gli altri corredi > dopo 4 prefn com -
giorni di difagio fi ricovcionel Porto di Califmene , detto vol - d *
garmente Calalimione , nel lato meridionale di Candia , doveri*
mediato al danno patito , e rípofto il Vaícello nel miglior aífetto ,
che fu poffibile , fi farpo , ma con la difgratia di perder vi la mag -
giore delle ancore , e 14 Marinan Greci fuggitifí in terra , che fii
di non poco pregiuditio al progrelïb della navigatione . Appena
farpato , infuriandoi primi tempi , iènzâ poter ripigliare Caiáli -
mione , nèafferrare il Calderone , fitratennealia Chriltiana per 8

giorni ,



$ 8 LIBRO
Ï644 giorni , e di poi con vento di Sirocco , e Mczogiorno nauigo al *

y ] i Gozi di Candia , & a Porto Quaglio , dove rinfrefcata l ' acqua-
ra , e fucceduto il tempo profpero , ingolfoffi , efrápochi giorni
arrivoa too migliafopra Capo Spartivcnto , & a 200 fopra Mal¬
ta : Quando fí vide fí faltamente minacciato da ' tuoni , da ’ lampi ,
e dalla gonfiezza dell ' onde , che fît bifogno far buon cuore alfal¬
fal to d un nuovo , e piti terribile temporale , cheforfeda Greco ,
e Tramontana , e venne il Vaícello cost rabbiofamente attaccato ,
che non v ' era luogo efente dai colpi del mare , e quella Poppa cost
fterminata veniua fcavalcata da i cavalloni dell ’ onde , & alsorbita
frà gli abiffi del mare . I colpi , c h ' entra vano , rompendo , e buttando
quà , elálebottid ’ acqua , e 1 ' altre robbe di íbpra coperta , Sein
particolare i pochi Cavalli rimafti vivi , attetrirono in guifa i Mari¬
nan , che non ardivano piii di comparir ad alto . Trovandofiol -
treciô il Legno fdrulcito , & aperto in diverii luoghi , empivafi
talmente d ’acqua , che 1 opera continua delle trombe pareva inu¬
tile , efquarciatein varie partile vele , accadè perla íommadel¬
le dilgratie , che fí rompefíe il braccio del Timone i ondefíuenne
pin evidentemente a comprendere I ’ inevitabile fuá perdita , non
rimaíto vi né vele da fol levarlo , netimonedareggerlo . AUafac -
cia di tanti mali difperati i Marinan , ftavanoriloluti d abbando -
narlo , cercando lo ícampo dentro al Caichio : Ma oppoflifí riío -
lutamente i due Caualieri Verdille , e la Favillade , emoflrato
loro che maggiore farebbe flato il pericolo nel Caichio , che nel
Vafccllo , fí rimoflero da quel penfiero , porgendo arditamente
le mani a rimediare irt qualche parte alie vele , & al timone per
poter giungere in Siracufa . U che pero nulla valfe : mentre rifor-
ta piii crudele la rabbía del vento , e la furia del mare , pofe il tut -
to in maggior diíbrdine j e perdura affatto 1 arte , & il confíglio , fí
videro ridotti alia íola mifericordia di cosí perueríaburrafca , nul¬
la profittando 1 ’ eíortationi , e minaccie per rincorar la gente a
fegno sbiggottita , ch ’ uno di loro perdisperatione buttoífí in ma¬
re , credendo con l ’aiuto d ’un pezzo di legno trovarui piú ficura
fortuna ; e faltando quà , e là i due Cavatieri con le fpade in ma¬
no per farli attender al feruitio fi Jaíciavano piú tofto , come mfèn -
fati ferire , & uccidere . Queft ' abbandono de ' Marinari ridufle anco
i Caualieri a piii ftretto partito , i quali calati à ba fso infíeme co'
Piloti , conobbero 1 ' eccefso dell ' acqua , ched 'i momento in mo¬
mento s ' impofsefsava del Vaícello , e fe ' 1 Signor Dio non dava
loro lo ícampo nel Caichio , che fí rimorchiavano a poppa , aIttove

fperar
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fperar non lo potevano , etiandio che fuccedeiTe la bonaccia . Fatto
dunque tirar abordo ilCaichio , vi fi ftivarono dentro con eftre -
mopericolo 125- huomini , & abbandonato il Vafcello , ch ’ andô
poi a romperfi in Calabria , fi laíciarono andaré alla cuftodia del
Cielo j iènza governo di timone , nè con altro corredo , che d ’una
peflima vela quadra , e lenz ’ altra vettovaglia , che di due facchi
di bifcotto , e yo barili d ’ acqua . Havendo corfo dalla fera del
Venerdí 12 di Novembre per tuttala notte delíabbato fegucnte ,
fcoprirono alia nuova luce il CapoPaíTaro , népotuto afiérrate
quello , ne gli altri Iuoghi vicini , fi tenneroIungola cofia con
1 ' horrore lempre di maggiori pericoli . Quando per Divina miferi -
cordia abbonacciatofí il mare , la fera delia Dominica prefero Por¬
to alia Licata .

11 Cavalier Verdille col filo Compagno , ricondotta in Malta la
gente , fecero al Gr . Maeftro , eConfiglio la relatione di cosí for-
tunofo fucceíTo ; E quantunquel ’ abbandonar i Vafcelli commeífi
a ' Ia cuftodia de ’ Cavalieri fia nella Religione delittocapitale , edi
fomma infamia , havuta informatione della verità del fatto , furo-
no compatiti , efcuiàti , dichiarandoilConfigliod ’havereflicpe -
rato quanto humanamente far fi poteva .

AH ’ arrivo della fquadra erano ftati parimente deputati diverfi
Cavalieri della Grande , e picciola Croce per far inquifitione fopra
le robbe fualigiate nelgaleone con tanto pregiudicio del común
Teforo , da ’ quali publicati rigorofi bandi contro i Detentori , &
il premio di 35 . per cento aiRivelaton , & altretranto a gli Ac -
cufatori , e fatte alcune efemplari eíecutioni contro i Contumaci , li
ritrovarono quantitàdi robbe , di giogie , e danari , che riufcironodi
non poco profitto a i bifogni della Religione : E perche in fàtti la
robba bottinata in quefto Vafcello íbrpafib anco la fama , che fè ne
fparfe per tutta l ’ Europa , m ’ è parfodi dedurne un breue fommario
di quello , che ne fcrifie il Cavalier de Iant nella fua Hifiorietta del
Padre Ottomano : Confifteva in una quantità di Pezze di fcarlato,
di Damalco , & altre ftoffe di le ta . Variera di drappi , e tele d ’oro , e d ’
argento . Vn gran numero di tapeti diPerfia , Di coperte , e guan -
ciali ricamatid ’ oro , edi ièta . Molti feruitij di porcellana verde
dell ’ ufo de Gr . Signore , di cui al principio non iè nefece conto ,
ma poi per avuifo de gli Schiavi a gran cofto fi cercarono . Scimû

4 taire , ecoltelli damalchini con le guardie , e foderi guernitid ’o -
ro , & interfiati di gemme . Vefti , eGiubbe federate di gibel -
lini , & altre pelli di gran prezzo . Divcrfi îibri della Maometta -
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r*ilegge , trâ quali quell o dell ' Alcorano tcmpeRató di gemme ,
che poi fù mandato in dono dalla Religione a Papa InnoccntioX .
Circale pietre preriofe la Sultana alllior che fu ípogíiata , n ’have -
y .a addoílo un valore ineftimahile , e le ricchezze , che íi trova-

j-^ vio in 8 lunghi Bauli ripoftinellafuá camerahanno delf incredi¬
bile ' JFurono di piú contad filfa 120 Cofani copertidi vacchetta ,
ove R trovarono ricchezze infinite . In Malta folamcnte íi vende-
rono publicamente piii di 700 Giubbe , e zimarre alcune ricamate

d ' oro , e d ’argento , & alcre di brocsto , & alrreftoffe fine deflina -
te all ’ uíb della Sdlhna , e della fue Damigelle . Moltiplicitá di valí
di vario ufo d ’oro , ed ’ argento con altri iflrumenti del Mondo don -
nefeo lavorati con l ’ agod ’ induflriofa manifáttura . Padiglionida
Campo , & una quantita di feile , e briglie contrapunti , efini -
mend d ’ oro , e d ’argento . IIbottinopiúcomunefui ’ argento ,
correndo i Soldad all ’ oro , edell ’ uno , edell ’ altro fenemaneg -
giava a mani piene , e vedevaíi ogni trido Soldato metter le capel -
late di Reali ad un punto di caí te , e di dadi . Di prezzo flraordi -
nario fi giudicarono 24 CavaiJi Turchi , & Arabi , come affer¬
ma va PAgà Eunuco condotto a Malta , e fu detto che col nau¬
fragio del Galeone íi perdeííe un milione di Sultanini , fhtti naf-
condere dahnorto Aga nel piú fegreto della Riva , laqualconíi -
fteva in legnami da fabricar Vafcelii .

I .a copia di tante ricchezze era Rata raccolta dal fudetto Zom -
bul Kislar Agà , cílbndo Rato per Jungo tempo Capo de gli Eunu¬
chi del Serraglio , favorito da Ibrain , e dalli due Anteceflbri Sul -
tani , che vedendo in fine vacillante la gratia della Corte , e de -
íideroíb di quiete , fe ne paRava alia Mecca per poi ripatriare nel
Cairo : Ma la fortuna , che tanto favorito Y haveva , lo colpí d ’u -
na moíchettata in fionte allhor che firitirava al ripofo , e quando
fi credeva di godere la licurczza della propria Patria . Frà gli
Schiavi di conRderatione trovo /Ii Baífebá giovane bcllifsima di
nai cita Rofciotta in età di 19 anni , di cui fu variamente pariato ,
e feritto , tenendo alcuni che foRe Rata Sultana mogliere d ’ Ibra¬
in , altri fuá Concubina , & altri Dama ordinaria ; manonritro -
vandofi nolle publiche fcritture nicntc di ccrto , non ardiro d ’affer -
raar in ció cofa alcuna . Fama piú coRante fu , ch ’ eífendo Dami-
gella della Sultana Moglie d ’ Ibrain , egli fe n ’ inuaghiRe , cgli
partonfse il Bambino , che feco conduceva alia Mecca ; mentreca -
duta in un ’ incurabile infermità per forzad ’ un lento veleno , o di
malie adoperate dalla Sultana rivale , & impatiente di vederla al

pofsefso
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poífeílo del Regio Ictto , haveva fatto voto di vifitar e ií Sepoícro
del falfo Profeta per impétrame la fanita . Pero havendo rifoluto
Zombul di pafsaríene al Cairo , glie la diedc Ibrain in cuftodia in -
lieiíie col Bambino Ofmano , che non pafsava li $ o rne /í d ’ età , e
fu anco detto che Zombul per eonrcfsione d ' Ibrain Paddotaíse
per Figlio con la ceremonia di quelle genti , pigliandolo per di
lotto la camicia 5 e fàcendolo pafsare per la manica dalla parte
del cuore .

Quefto Fanciullo arrivato a Malta fii riconofciuto dal Gr . Mae -
ftro , e Configlio , di conditione non volgare , facendol o con molta
cura nudrire , e crefciuto lo diedero à Padri Domenicani per in -
ftruirlonella fanta Fede : Onde ricevcttepoi nel 1656 con iolen -
nitil ' acqua del Santo Batte fimo , e vefti appreífo f habito di S .
Domenico ove applicatofi alii ftudij , s ’ awanzo nella cognitione
del Je lacre Dottrine , In the havendo viaggiato in diverfe parti d ’-
Italia , di Francia , e del Levante , ritorno a Malta con la carica di
Priore di Porto Salvo , e vi mori nel 1675 .

La Madre pochi giorni dopoil fiío arrivo a Ma ira , morí perla
forzadel veleno , per cuipativa si ficre convuifioni , & attrattioni .
nellaperfona , che Fhavevanorefa fuor di modo deforme . Fuvi
pure irá gli Schiavi di conto un ’ altroAgd ehiamato Mahemet , che
morí parimente in Malta , & urfaltra Dama di circa 40 anni no¬
minata Sceptis Oftà , la quale infierne con Zombul haveva coo¬
perato a falvar la vita ad Ibrain rinchiufo nelf ofeura , e fe ten te
prigione . Fuvi un Cadis della Mecca , & un fuo compagne chia¬
mato Hafis Efendi , il quale ritoriiato in Coftandnopoli fîi fatto
Iman , cioè Capellano del Gr . Signore Echmet , e poi Mufti . In
fine vi furono da 4 6 Femine , e 12 Eunuchi negri della famiglia '
di Zombul , e di Bafîèbà , perfone tutte di qualità , e di Rima fia
Turchi , che quafi tutti con groífo riícatto ricuperarono la liberta
ancorche dalia Porta non folleto in niun conto riconoíciuti , ne
aiutati .

Seguitain Roma a ’ 29 di Luglio la morte di Papa Yrbano VIII .
gli furono celebran in queda conventual Chiefa i confueti fuñe -
rali . Con 1 ’ auvifo di quella morte giunfero duc Brevi dell ’ iftefib
Ponteficc , Y uno dato a 27 , e F al tro a 28 di Luglio di queft ’ an
no , comandando per i! primo a tutti r. Rcttori , DÍfenfoi , e Supe¬
riori di qualfivoglia Chiefa di Secolari , e di Regolari , dentro di
cuj í Remiganti délie Galere di S-. Gio : detti Bonavoglie , ri fugiti fí
tañer o x dt riconfegnarli a ’ Capitani , & Officiali delle medelime ,
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victando pero a detti Capitani , & Officiali íottopena di feomuni -
ca di poteiii per caufa di quedo rifugio cadigare > e puniré . Per 1 -
altro ordino , edabili ad idanza del Gr . Maedroch ’ egli , & iGr .
Maeftri fuoi fucceífori , come pcríbne Ecclefiadiche , poílano sfor -
zare con gh" opportuni riinedi ; di ragione ,. e di fitto i Chierid con -
giugati deir Ifola di Malta a mantenere ( potendoío fare ) il cabal¬
lo per le funtioni militari » & a far le guardie per la . cuftodia dell ’-
Ifoia . Il quai Breve per levar qualunquc altra dubitatione , fu poi
anco conformato dal SucceíFore Innocentio X . per alero Breve da¬
to a ’ 17 diGennaro del 1646 . Conferirlo aneo Papa Vrbano i
Privileg ! delía Religione nella forma ufata da fuoi Predecefíbri .
Giunta poi Januova dcH ’ adbntione al Pontchcato del Cardinal
Gio : Battida Panfilio Romano , che fí chiamoInnocentio X . fe ne
canto al folito il Te Deum , c fir dedi nato per rendergli la douuta
ubbidienza il Marcfcialle Fr . Carlo de Faißbn S . ley . Si celebra -
roño anco nella fine di qued ’ anno folenni efequie per Ja morte del¬
la Reina di Spagna D . Iíabella , e fu dedinato Ambafciatore il Gr .
Cancelliero Fr . D . Antonio de Lenzina y Contreras a pallar f of¬
ficio di condoglienza con l &. Maed » del Re Cattoüco , e co ’ Prin¬
cipi , . e Principeílc di Spagna *

Si .fece qued ’ annodal Gr . Maedro , e Coníigüo fótto lí 11 . d ’ A -
prile unaprovifíone moho necefsaria alia conlervatione . della N“o -
biltá , ePuritádclla Religione , per far odacolo alla . prefonuone di
coloro , che privi delle qualitá requffite , e fenza le debite prove
cercano di decorará di qued ’ habito , Fu ordinato Prima : Che ne ’
Capitoli , & AíTemblee Provinciali di ciafcun Priorato , prefentan -
doíiakuno con idanza di Commiflarij per fir k íueProve ( oltrc
le forme pratticate fecondo lo dile di ciafcun Priorato ) fi deputi -
no due Commiífarii édratti a forte di tutti gli Aflèinblati corn la ca¬
pacita necefsaria , perche imvocepighno informatione dellaquali -
ra , e conditione delle Famiglic del Protendente ; e fitta da effi la
relatione , in niun modo s ’ ammetta . la prefentatione di queíli , le
cui Famiglie íi ritrovafsero . con qualche notorio diírtto - , o cattiva
opinione , , onde pandero ccccttione nella nobiltà del fangue , e
purità . della Fede . Eccettuando da queda legge i Priorati della
Lingua d ’ Italia ;, ne ’ quali in vir.tit dell ’ Ordinationi - Capitolari pre¬
cede il medefîmo giudicio , deputrmdofî Commiflarij per riveder le
ícritture concernenti alla . Nobiltà : del Preténdeme prima di pafsar
alla - deputatione de ’ fecondi per la fabrica ' del procefio .

In fecondo luogo confidsrati -gl ’ inconvenienti lin ’ hora rifukati
per
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pef mancanza di chi voglia , o paisa profeguire le côntracfittioni , 1644
ancorche giufte , e legitime , fi deputino dal Configlio 4 Commif- Ijniuîu -
farij de lie 4 Nationi , che llano Comendatori intendenti con 25 . , lf ^ Co ,n
an md ’ antianicà con titolo di Confervatori della Nobiltà , ePuri - ¿dU Ha¬
ndelte Religione , a ’ quali fia tenuta ogni Lingua , e Priorato date b iù , e
iftruttioni necefsarie per ifcritco di ció , che fono obligati di prova - Tmu .
re quelli , che pre ten dono efscr in eífi 1iceuuti , & occorrcndo che
le Prove di chi pretende ricettione in uno de ' tré gradi di Cavalie¬
re > di Capellano , o Servente d ’ armi fiano , ancorche da un folo
contradette , i Procuratori deHe Lingue , o Priorati habbiano fubi -
to a confegnar loro le dette Prove aífinche le riveggano , e fenta -
no tanto il Contradicente , quanto il Contradetto , volendo infor -
marli de ’ motivi , e ragioni ioro . E volendo il Contradetto ricorrer
al Configlio , fia tenuto di citare pritna j. medefimi Confervatori , i
quaÜ came Ccnfori , e Contradittori informino perfonalmente cor»
un ’Au vocato i Coniîglieri , & alfiftano aile caufc ne ’ Configli Or¬
dinario , e compito con far 1 ’ iílanze necefsarie . , azcioche i Preten -
denti o fiano efelufi , o rifacciano le Prove conforme parera gíu -
ílo , & opportuno : E quando alciino de gli efduíi dal Configlio
Compito mtroducefse la caufa nella Curia Romana , oltre l ’efserui
l 'Ambafciator ordinario , acui appartieneper proprio officio fimi-
le cura , fiano obligadgl ’ iílefsi Conferuatori far le diligenze nece -
íarie pér difender le fentenze de il ’ iftefsoConfiglio , mandando le
fcritture , e fomminiftrandoil d anaro bifognevole per gli Avvoca -
ti , e Sollecitatori , & altre fpefe fin alia difinitiva fenxenza » Ve »
nendo pero le Prove ammefse dal Compito , non polsano i Con¬
feruatori appelkurfi da tale fentenza , ma ne lafciano iî penfiero a ’
Contradicenti , , ncl qual cafo redi nel íuo vigore quello , che vien
difpofto in materia di . contradictione dall ’ Ordinatione t ó> del
Configlio .

Finalmente par provedere alie fpefe neeeßarie per la fuffifienza c¿í]'1 íd -
di que fio Tribunale tanto importante alia riputatioie della Religio - Û Kobu
ne fenza aggravio , & interefse del Teíoro , fi ftabili che chiun - ^ .*^
que pretende efser ricevutO ' in un o >de ' predetti tre ftati ,. ancorche ¿¡“ontrí -
fia di gratia prima di prefenta -r le fue Prove nelle Lingue , o Prio ■ b¡njun 0 .
rato , efsendo . d ’ et à maggiore , e compita paghi inmmo de ’det ti
Conferuatori feudi 5 . I Paggi del Gr . maeftro paghmo ícudi. io <
& i Dilpenfati per minor etáfeudi 15 . Né pofsano le Prove el¬
fer aperte prima d apparite detta pagamento , . altrimonri i Procu¬
ratori cidic Lingue , c Priorati fiano tenuti a pagare del propria . .
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IÖ44 II danaro proveniente da tali efattioni fia ripofto in una Cafsa da.

cuftodirfi nella Torre di Palazzo chiufà con 4 chiavi , delle quali
ciafcuno de ’ Confervatori ne tenga una , dovendo elïî notare efat-
tamente 1 ' entrata , & uícita in libri duplicati , e finito il biennio
della lor commifsione , render fcdel conto delFe fatta , e fpefo a '
Confervatori novamente deputati , & a i fette Auditori dc J Conti
ch ' a queft ' effetto douranno nominarfi dalle Lingue .

Fc nd .t no , Furono accettate , & amtneiîè due Fondation ! di Comende a fa-
« 5 deli*d ( vore de ' Cavalieri della Lingua d ' Italia ; La prima fatta da IT Ab -
Monj 'oli - k ate Lelio Fornari Monfolino Canonico di Reggio in Calabria di

n .t , cr 12 milia Ducati di Capitale , e 500 di rendita , con che foííe ri -
cevuto in detta Lingua in grado di Cavaliero Micolo fuo Figliuo -
lo , e due altri da eile r da lui nominati con Y uíbfrutto di detta Co -

.Albiiia - mendaper tutta la vita loro . L ' altra fu fatta da Fulvia Volo , &
m ' Antonio Albi giano fuo Figliuoîo fopra tanti föndi in Paler mo frut -

tanti 21 6 onze d ' entrata , con cheefto Antonia fofte accettato
Cavaliero di gratia con privilegio di giuftitia , e godefse la Comen¬
da egl 'i , & un ' altro da nominarfi dalla fudetta Fulvia . Fii parimen -

Fôi ' tt¡one tc ammefsa un ’ altra Fondatione fatta dal Commendator Fr . Etto -
del elm . re Marulfo coli ’ esborfo di id mila feudi da efser fondait come
Marui /ot meglio parerebbe alia Lingua d ’ Italia , volendo ch ’ i fruttiloro -

Gec^e ^ ero in beneficio , e fovegno de gli Ammiraglr , che per il
wnlgt , m tempo farebbono -, °con obligo di fommi mitrare a ' Cavalieri , e Re -

Jigiofi loro tavolanti nell ' Albergo dipiii dell ' ordinaria piatanza
un Regaloper litre giorni della, Settimana del Lunedi , Martedr , e
Mercordi , conforme aquello -, c ’ havevano la Domenica , e ’ Giove -
di , riferbandofí F uíbfrutto durante la fuá vita , e con patto di po¬
terie migíiorire , e promovere anco alsente dal Convento alie Di¬
gnité , che gli toccherebbono fecondo la fuá Antianita . Dalla cui :
liberalitá mofsa la Linguad ' Italia, per darnc fegno di gradimento ,.
fece con tutti - i fuoi Cavalieri un ' humile iftanza al Gr . Maeftro , e
Cónfiglio accioche fi degnafsero in conítderatione del merita , &
antianità del detto Commendatore decorarlo della . Gr . Croce , ,
e glie ne fecero la gratia , elegcndblb Baglio Capito ,lare . .

Terminándo la condotta , .. e partito - delle Galere , , che. ' 1 Baglio
Valdina hâveva aisunto la féconda volta , nè potendaegli più con¬

ii punit ', , tinuarlo per la ; fu a vecchiezza , e perii grandifcapito , che ne fen -
deik GaI siva , riflettendo iConfiglieri . allo flato penuriofo della Religione , ,
GM *efiro iftantemente pregarono il Gr , Maeftro , ch ’ ufando della fuapietà v

e munificenza , vokfse egli afsumerlo nella - forma -, che lo tenne ili
Baglio ,
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Baglio Valdina , iníínuánclogli i gravi intereíli , che ne refentirebbe j£ 4 a
la Religione qüando ricadefse al Teforo il loro mantenimento :
Onde non olíante che fe ne fcufsafse con le moite fue occupationi ,
a riguardo del publico fer vitio , vi condifcefe , e cosí accordato
a Sua Emminenza il partito co ’ medeíími patti , che 1’ hebbc il
Raglio Valdina , comincio nel feguente Aprile a farle andaré a
fuo conto .

Fu elettoal Priorato di S . Gilio il Gr . Commendatore Fr . Al - DignU ^ e
bcito de Fourbins Boneval , Al Gr . Comendatorato Fr. Enrico Caruhe •
Merles Beauchamps , & al Bagliaggio di Manoafca Fr . Enrico de
Lattis Entraigues . Al Priorato d ’ Alvergna il Márafcialle Fr . Filip¬
po de Gouttes , & al Marefciallato Fr . Gio : de Fay la Tour Mau -
bourg . Al Titolo del Priorato d ’ Alvergna Fr . Cefare de Grollee
Vir ville , & a quello del Bagliaggio di Lion Fr . Cario de Faiífon
S . ley , il quale poco dopo a [ce fe al Marefciallato , & il Marefcial -
ic la Tour al Bagliaggio di Lion . L ’ Ammiraglio Fr . Pietro An-
felmi fii promofló al Bagliaggio di S, Eufemia , & all ’ Aramiraglia -
to Fr . Giorgio Ghifilieri , ch ’ appreífo afsumendo il titolo del Ba¬
gliaggio di Napoli , laício 1 ’ Ammiragliato a Fr . Scipione Papafa -
va , Cavalier affettionato alia Religione , a cui fece de ’ rilevanti do¬
nativi . In Baglio dí Cafpe fú eletto il Gr . Confervatore Fr . Giacin -
to Perez Arnal , & al Gr . Confervatorato Fr . Guglielmo Puidorfa -
la . Al Bagliaggio della Morea il Teforiero Fr . Gabriel de Cham¬
bres Boisboudran ; al Tcforierato 1 ’ Hofpitaliero Fr . Pietro de Fou -
quaran la Noííe , & all ’ Hoípitalierato Fr . Mafsimiliano d ’ Am -
pont , e poco appreíío - al Bagliaggio delIa ^Morea il Teforiero la
Noiie , al Teforierato 1’ Hofpitaliero d ’ Ampont , & all ’ Hoípitalie¬
rato Fr . Francefco de Courfellcs Rovuray . Per morte del General . ,
delle Galere Boisboudran fii eletto a que ! comando il Bag ' iodi
Negroponte Fr . D . Gio : de Villaroel , & a fuá prefentatione in Ca - ponte FU -
pitano della Capitana il Commendator Fr . D . Raffael Cotoner , & Urodeiet
m Capitani dclle Galere S . Gio : , e S . Maria i Cavalieri Fr . Gio : % Gj * i re 4 ~
Paolo Lafcaris Caftellar , e Fr . Michele de Viancourt Potrencourt , Gatere .
quello Nipote , e quedo Cavallcrizzo del Gr . Maeftro .

_ Segue hora 1 ’Anno 1645 . Anno che pofe la Chriftianità in gran - i 6 ^ y ,
difsime cure , & agitationi per li vafti armamenti del Tureo , co ’
quali minaccio 1 ’ Ifola di Malta , & andô a ferire il Regno di Can¬
día . Nell ’ iftefso fuo cominciamento ad i fianza del Vice - Re Mar -
chefc de los Velez fi fpedirono lotto il nuovo Generale Villaroel
4 Galere per trafportarlo da Mcfsina a Napoli , & alcuni giorni

dopo
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dopo fi ipedirono 1 ’ altre due , cioè S . Lorenzo , e S . Gioiper
portare fin ’ aGaeta , o Terracinai ! Marefcialle S . ley , & il Gn
Cancelliero Lencina deftinari Ambafciatori quellod ’ obedienzaa
Sua Sancità , e quefto di condoglienza alla Corte di Spagna . Ma
partite a pena quelle Galere , fopragiuniêro da varie parti cosí di
Levante , come di Barbería più chiari , e diftinti ragguagli de ’ ri -
ientimunti uel Sultanolbrain , il quale all ’ avvifo della prefa délia
Sultana entrato in una terribile fiuania , e furore , richiamô alia
Porta Bechir Capitano Baila per punirlo délia fua traicuragine ,
incoipandolo di non haver ben proviilocon Vafcelli alla ficurezza
di quelia Donna , come ne fu incaricato : Ondefoprafatto il Baf-
fà dal terrore della morte , cadè infermo in Scio , c vi terminó la
vita . E fattâ venir a iè ( corne fît detto ) la Sultana Moglie , le
rimproveiô finiquita del veleno miniftrato alla fua Rivale , Cal¬
zando eila la voce per negar il íatto , díede di piglio al coltello , che
teneva appefo alla cintura , e volendo fenr lei , colpi il Figlio
Echmet , che teneva in braccio , de ! quai colpo fi vide poi il Sul -
tano Echmet iotto 1 ’ occhio cicatrizato . Si dolfe co ’ Miniftri de ’
Principi Chriílianidel poco riípetto , che fi portava alle fue Navi :
Ma più di tutti col Bailo de ’ Venetiani , querelandofi del ricetto
dato in Candía alle Galere di Malta , e finaimentedeteftando l ’ar-
dire de ’ noftri Cavalieri , pronunció fopra di eífi , e contro queft ’
Ifola lo sfogo d ’ un irritata vendetta , e per corrifponder có fatti
alie minaccie , dichiarato IfufCapitán Baífa , e Muftafá Coman¬
dante di terra , fí diedeafar preparamentigrandiífimid ’ Araiata .
In fine moftrando d ’ ammettere le ícufe del Bailo , mentre quede
Galere non erano ílate ch ’ in luoghideíerti di Candía , clontani
dalle Fortezze , publicó la guerra contro Malta , efponendonel
melé di marzo la Coda di Cavallo , ch ’ è il fegno della mofsa
dell ’ armi .

11 Gr . Maeitroe Configlio per prima preventione a quefto tur¬
bine fecero gli opportuni ricorfi al Pontefice , & a gli altri Prin¬
cipi Chriftiani , da ' quali dipende la difeía , econfertiatione di queft’
Ordine , lupplicandoli delíe loro aftiftenze , & aiuti , Epervaler -
íi in tanto delie proprie fo .rze , fecero ípedire fotto li 24 Gennaro
in tutti 1 Priorati le CitaPoni generali , comandando a ’ Priori , o
Luogo tenenti loro . d ammonire , e citare ciafcuno de ’ FratelliBa -
glij , Comendatori , Cavalieri , e Seruenti d ’ armi , tutti iNovi -
tij , e ricevuti ai minorità entrati nel XVII anno di lor eta , che
per tutto il gioino XV d ’Aprile profsimo dovefíero comparire con

Parmi
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parmi loro in Convento per preftare all ’ Ordine , e Religione loro
T obedienza de ’ militari ièrvigi , cccettuati folo il Ricevitore , e
procuratore del común Teforo in ciafcün Priorato , e quelJi , che
per la grävezza dell ’ età , & indifpofitioni del corpo non eran ’ atti
a comb attere . Altrimenti pâiTato il detto termine , che fù poi pro¬
rogato per tutto il detto mefe d ’Aprile s fi farebbe proceduto alla
privatione dell ’ habito , delie Comende , & altri béni dà loropof -
l ’eduti , e contro i Novitij , e Ricevuti di mirorità alla perdita della
loro ricettione , antianità , e Foro dell ' Ordine , & a tuttel ’ altre
pene inflitte per gli Statuti contro i Difobbedienti , e RibelIL
v Affine poi di refifter in qualche parte alia voragine dell ’immi¬
nenti fpefe , per decreto del Configlio di Stato s ’ impoièro doppie
Refponfioni , & Impofitioni per li tre anni a venire fopra tutti i
Beni della Religione ; E perche poco avanti erafi deliberato il
tag ’io della moneta di rame , il cui cambio con quella d ’ argenro
era eiorbitantemente creíciuto , e s ’ era méfia a tal ’ effetto un ’ im -
poûdone di cinque per cento íbpra i medefimi Beni > fi rivoeô il
detto raglio , & impofitione , richiamando l ’ urgenza delle cofe
prefenti a piii premurofi penfieri ,

Indi per faperiï il bifogno delle munitioni da bocea , e da guerra
per quelle Piazze fi deputarono 4 CommiiTarij , cioè l ’ Hofpita -
liero Rovuray , l ’ Ammiraglio Marullo , il Baglio di Maiorica Dü-
retta , & il Commendator Ofoliski , ch ’ uniti co ’ CommiiTarij dél¬
ié Fortificationi 'efeguifsero queft ’ importante commi /fione ; E co-
minciandofi a creaere gli Officiali di guerra deputarono per Capí -
tan d ’ Arme della Vittoriofa il Prior titolare d ’Âlvergna Fr . Cefare
de Grollee ] Vírville , per Capitan d ’ Arme della Notabile il Com¬
mendator Fr . Francefco de Ibero , e per Capitan difoccorfo della
Senglea il Cavalier Fr . Gio: Girolamo di Gallean Cafteïnovo . Per
Agozini Reali i Commendatori Fr . Stefano di Badat , à cui fît poi
forrogato Fr. Francefco de Nochefe , Fr . Vicenzo Martelli . Fr . D .
Bernardino de Nonronha , e Fr . Gio : Battifta Ofoliski . Ordinofsi
per dar compimento al T efeavatione deI fofio vecchio -, & alli ter-
rapieni di quefta Città , e perfettionar anco T altre Fortificationi ,
che tutta la gente della Città , e de ’ Cafali divifi in 7 Parochie , e
tutti i Cavalieri , eReligiofi fccondo i ’ ordine delle Lingue ventí¬
fero fiicccffivamente gli uni dopo gli altri un giorno della Settima -
na a travag 'iarvi . Cosi il Lunedi de ’ 6 di Febraro incominciando
la gente della Valleta , & in fua compagnia la Lingua di Provenza
con gran prontezza fi diede principio a quefto lauoro , dove per
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ordine del Vefcovo , e dell ’ Inquifitore uniti alle loro Parochie con -

í645 " coríero anco i Chierici , & i Miniftri , e Familiari del Santo Officio ,
& i Superiori de ' Rcgolari vi mandarono i Religioíi loro , prece -
dendo a tutti con l ’ elèmpio l ’ iftefso Gr . Maeftro .

Calcolatofi in tanto il bifogno delle munitioni , ipedirono dupli -
Ißa ^ Ut cati ordini per Sicilia , e Napoli al General Villaroeî , dove s ' era in -
tediiYi caminato con 4 Galere , perche rapprcfentando a quei Vice - Re

óvdo he ^ izante premura , fi difponefïèro con benigne concefsioni di foc -
d¡ Sicilia correre la Religione fupplicaífe il Vice - Re di Napoli delle tratte

del Priorato di Barletta , e del Bagliaggio di Venóla ; Dell ' eftrat-
tione franca di 10 mila falmedi frumento ; Di 300 Cantara di
Bifcotto , e di tre mila falme di legumi . Gli íignifícaffe laneceífi-
tá , che fiteneva di munitioni da guerra , e l ’ impofsibilitd dipo -
terí ene provedere altrove : Onde dovendoíí ricorrere al Regio
Patrimonio , fi degnafse accordargli 2000 Cantara di falnitro ,
3 00 Cantara di Solio , 3 00 di miccia , e 3 00 di carbone per farçpol -
vere , e non potendoíí in dono , almeno ad impreftito , e l ' eftrattio -
ne franca d ' altre 600 Cantara di folfo , che ñ farebbe comprato . In
finefoccorrefe del maggior numero pofíibile di gente da guerra ,
bifognando almeno la leva di 4000 Fantidai Regni di SuaMae -
ílá , oltre quelli , che condurrebbe la Religione da altre partía
fue fpefe . Al Vice - Re di Sicilia richiedeífe 2000 Cantara di fal¬
nitro , 5G0 di miccia , tgoo di carbone . L ' cftrattione di diece
mila falmedi legumi , di 1000 teile di bovi , e di 2000 Mon -
toni . Finalmente pregafíe luno , el ’ altro Vice - Re di darpaf -
íhggio libero a tutti i Cavalieri , e Religioíi dell ’ Ordine citati
a Malta , e cosí ad ogn ' altra perfona che verrebbe a íervirela
Religione .

Ma rifcaldandofempre più gliauvifí dell ’ Armata Turfcheíca fi
mando di là a poco in Sicilia il Commendator Fr . D . Carlo Val -
dina a follecitarne il Vice - Re , dubitandoiî ch ’ all ’ entrar di Marzo
non comparifse di Barbería , o di Levante in que fto Canale qual -
che fquadia di Galere , e di Vafcelli per impedir i trafporti delle
robbe , e delle genti , ch ’ era il coipo , che più mortaimente po -
teva ferire queft ’ Ifola . Confegnarono ail ' iílefso Valdina la Pa¬
tente di Colonello , perche impetrando la rich ieila leva di folda.
ti , attendeíle cgli adaffóldarne fin ’ a500 . Fecero fupplicare la
la Santitá di Noítro Signore di poter far leva nello Stato Ecclefia -
Rico di mille Fanti , e che in tanta occaíione li fouveniífe d ' alcuna
quantitá di munitioni , & in particolare di polvere , o di falnitro ,

di che
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di che piii che d ’ ogn * altra cofa n ’ abbifognava .

Dopoquefto fpediífi il Commendator Fr . D . Vicenzo Carros
Ambafdador efpreiso a S . MaeftàCattolica , dacuicon ragione at -
tendevalila fomma de gli aiuti , e ritrovandoii l ’ Ambaiciadore
in punto della partenza verfo gli ultimi di Febraio gli fi diedero ie
fe ^ uenti iftruttioni . Rappreièntaiïe a Sua Maeftà i gran prepara -
menti di guerra , che facevail comune Nemico , la ilia intentione
d ’ affalir queft ’ Ifole , c la proffima cagione , ond ' era mofso , doc *
la prefa del gran Galeone : Ma più incitarlo le moite prèventioni
di guerra , dre quando mori Amurat fuo Fratello teneva prepárate
alfeípugnatione di Malta , per indi profeguire alldnvafione della
Sicilia , e dell ' Italia . Eftêr in Malta tre Fortezze dependenti F una
dalla coniervatione delFaltre . Le Fortificationi loro , & in parti -
colare quelle della Valletta ritrovarfi in buoniffimo ftato , accre-
íci ute dell ’ ultime opere fatte per difegno del Marchefe di S . Ange¬
lo , le quali per tutto Aprile ii farebbono finite : Eifer anco abon -
de cólmente lorn ite d ' artiglierie : Ma ne 1 refto eilend bifogno di
tuttc Fahre cofe per ladifefa , cioè di genti , c di munitioni da
bocea , e d3 guerra . Circa le genti ibllecitarfi ne ’ Regni di Napo¬
li , e di Sicilia la leva di 4000 Fand , di 1000 nello ftato Eccle -
iiaftico , di 500 dal Gr . Duca , di iooo di Francia . Confifter la
niaggior premura nelle provifioni di Frumento , e dell ’ altre vetto -
vaglie , mentre che non bailando le tratte ordinarie in tempo di
pace , molto meno bafterebbono in quefto di guerra , dove occu¬
pate le Galere in altri affari , non potevano attendee a procacciar -
fene , e fe quefte con larghezza non venivano conceise , maacaya
anco la fperanza d ’ una buona difefa .

Prcmer grandemente il bifogno di palle , di polvere , e di miccia
per un ’ Ailèdio Reale , per efte : fi con inmate le provifioni fatte , e
perii difaftri delle guerre , onde le Comende erano ro vina te , & il
Teforoimpo verito , non s ’ era più trovatoi ! mododi rinovarle .
Per tanto iupplicafte Sua Maeftà d ’ ordinare a i Miniftri di Napo¬
li , e di Sicilia di foccorrer quefta fua divotiifimi Religione in tant *
occaíione , che non fi farebbe man cato cücornTponder nel paga¬
mento conforme ! benigni comandi di Sua Maeftà , havendoii per
fupplire a tutto caricati i Beni dell * Ordine didoppie Refponfioni
per tre anni , ii cui ritratto , come fi iperava , monterebbe a mezo
milione di Ducati . Haver determinato il Nemico di portarfí con
1 ’ Armata fopra Malta per la met à di Maggio : ma per impedir il
Comercio trà Malta j c la . Sicilia haver incaricato a ’ V aícclíi B .if ba -

N reichi

11 Corn .
Carrey

^ imbaj cl
inSp .ign .t

Sue t /ir ut
Ctont .



ico L I B R O .
« refchidi ritrovarfi in quefto Canale per I ’ ultimo . di Marzo .. Confl-

flertuttala fiducia del Tureo nella .diicordia della Chriftianità :
Maquantunque 1 ’ Armatariufeifee del pari potente alla fama , ha -
vendola pofta in piedi cosí repentinamente , non poteua eflere die
mal iftrutta di corredi , e di marineria , e mandandone Sua Maeftà
una etiandio mediocre , fperar fe ne potevano mirabili fuccefsi t AI
che bafterebbono li 2j Galeoni , cli imbarcavano in Napoli la
foldatefea per Ifpagna : Ma dando tempo a ’ Turchi d ’ accampàrfi
neir Ifola , edi piantar I ’ artiglieria . alia bocea de ’ Porti , ariguar-
da dei loro copiofo efercito , ogni sforzo per auventurariuicirebbe
incerto , e pericolofo . .

B . » e Con tali iftruttioni paffato il Commendator Carroz alia . Corte
Jïpedtuoni di Spagna , riufci cosi bene ne ’ fuoi negotiati , che n ’ottene da Sua

Su *. Maeftà ognipiù bramata fpedîtione , e per gli ordini , ch ’ella die -
Maeftà . ¿g p er fue lettere di Saragoza fotto , Ji 9 . d ’ Aprile alii . Vice - Re di

Napoli , e di Sicilia , fe n hebbero le provifíoni ». & i pin pronti
recapiti . , che da .queiRegni fí potevano íperare . Dopo ií Carroz .

fiCom . de fu deftinato Ambaíciator al Gr . Duca ii Commendator Fr . Fran -
'Heiichefe ceibo de Neue be fe per ottener ne gli Stati di SuaAltezzauna le-
Í4mbafc . . va di 5 in 600 Fanti , e dipiti i ’ eftrattionedelle munido 1-i giá
ale . Dh - orc| ¡natc al Ricevitor de Firenze , ,’eper difporlo m cafo d ’ aíluüo
( a ’ di mandar quei íoccorfi , che fí fperavano d all ’ innata , fuá generofa

affettione . E ricordevoli di efser Rata 1; eccella . Cafa di Savoia fin -
h Comm . golar protetrice delia Religione , , mandarono per Ambaíoiador a

Gard « e j^ dania Reale , & al picciolo Duca il Commendator Fr . Bernai -
aiU dh - do - de Lupe Gai ane , a fignificarie chenella profsima invafione
ihejjk di da 1er niente meno „ che da gli altri Principi Chr .ifiianine fperavx-
Sabota . no efficacifsimi . aiuti -

Arrivate in tanto lettere dei Vice - Re di Sicilia , per le quali pro -
metteva tutte F afsiftenze di quel Regno , partirono per quel -
la voit a GaJere , e Vafcelli per caricare provifioni d ogni for¬
te . . Altri ne partirono . per Livorno - , * e Genova per condur ; e poL-
vere , , e miccia , & ogn ’ aitro materiale ; Et acciochenon fiman -
cafse della debità cura in cuftodir le provifioni che capita vano , fí
deputarouo tre Cömmifiari } y i quali tenendo le chia vi de ’ Maga -
zini con polizze di quanto entrava , & ufava , confegnafscio 1’-
Mlefsc pollizzt alii Gr . . Croci Commiifarij fopra la Guerra , obli¬
gando i Giurati della Citti a far il medefimo delie provifioni , ch ’
arrivavano per conto dell ’ Vniverfïtà . Tutti i Vafcelli ancorad in
Porto fi trattennero per fervido ddla Religione . Si conduite al

foldo .
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jôldo deîla medefima il Cavalier Fr . Francefco de Coumuns col ^
fuo Valedlo , e la gente delF Armamento del Caualier Fr . Lo - ^
tlovico de Bezaura . . Si fece decreto che ciaícnn Rcligiofo dell -
habito , che conducdfc a proprie fpdè una Compagnia di cento
Fand per ici mefi havefse il benfervito di Capitano di Galera :
Ma h prohibí il dard paga a quallïvoglia Religiofo , e Novitia
eletto Capitano fuori della fcmplice im pr chanza di 600 Scudi per
arrolar la . compagnia . _ Si mand *

Per rafsegna fartanc da gli Agozini Real! fi mandarono fuori di fucndi
quefto Dominio tutti i Mendicanti , e Donne forehiere , e poi anco
tuttala gente inutile alla guerra , che condotta alla Licata , non tt [ e . ,
paiti dall ’ occhio della Religione , e ridottanel Cuntado di Mó¬
dica , in Giorgenti , .e Sciacca , fit afsihita di vitro cotidiano a fpefc
del Telbro lin che duro il fofpetto del h afsedio . .

Col parere de ’ Commit ari j , V iütatori s ’ era rifoluto di fmantel - s
lare la Città Vecchia , come incapace diDifeià per l ’ antichità , c
deholezza délie lite mura , ri tirando il Popolo con le robbe , & cuuVec
artiglieria nella Valletta , Vittoriofa , e Scngiea . Ma non potendo ta .
qiiefta rifolutionc lia ver efïetto fenzagran danno , & incomodo de
gli Habitanti , parve bene procrahinaríi íin che 1 ’ affare maggior-
mente premefse . . Per preventione fn ordinato ch ’ alla Vallera iï
condúcete 11 ' fuo cannone di bronza , mandandone alna di Ierro
infuoluogo ; Nell ’ efecutione della quai coft argomentando gli
Habitanti che fi venifse all ’ efferto della demolitione d ’ una Città
chiara per la fua antichita , c venerabile per ii Tempi© del glorio -
£0 Apoholo S . Paolo , e per la refidenzadel Veicovo , e del Ca¬ptólo , non ofando efsi d ’ opporfia ’ Minihri per non coniinetter Tumulto
atto di ribeliione , ihigarono le Donne a difturbarli , , & ufeendo - etat &tO:
quehc con , urii , e ¡amentevoli gridi , battendofi il petto , e fh ac - daite .
ciandoh i capel lhoercarono con F ar mi della compafsione di diver *
tula . , Pero crefeiute di numero , e d ’ ardite , incitate dall ’ amor '
derla Patria , armate di legni , d ’ hahe , e di fpade „ fufeitarono un
-grandifsimo tumulto , di modo chcquei prudenti Minihri , fcliivao-
do Ja furia donefea per non eccitarne lo ldegno de ’ Mariti , hima -
tono bene , di defiher da quell ’ opera . Difïîmuio per allhora il .Gr . .
Maehro vntale fcandalo , e , mandó cola il Vefcovo Balagucr a
render capace il Popolo . che Tritiro dell ’ artiglieria , edellecofe -
migliorinon era ch ’ una preventione adll ’ ehremo pericolo , .Ch ’ in ;
Dogo de Cantioni di bronzo , fe ne mandavano alcri di ferro , che L

•Gr . Maehro , e gutta . Ia Religione erano difpohi di .far ii pofsibile
per
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távaño al loro Officio . I Vaíceili particolari di qualunque Reli - - - -
giofo , e Secolare ancorati in queíto Porto eíser fottopofti alia lo - ^
ro Giúrisdittione , e mandato . E perche di ragione ogni Officiale
è tenuto fuffragare all 7 al tro , ritrovando il Caftellano , e fuoi Offi¬
ciali , prima d ' intimarfí le ferie della guerra , alcun Delinquente
nelle cofe fpettanti alia cognitione de gli Agozini Reaii , fofse te¬
nuto pigliarIo , e rimetterlo al loro Officio , do vendo ilmedefínjio
fare gli Agozini Reali di quelli , che ípettavano alia cognitione
della Giuftitia ordinaria .

In quefto mezo ritornato ii Generale Villaroel con le 4 Galere nTdel yí -
da Napoli , notificó d ’ haver ottenuto da quel Vice - Re liberalifsi - ce Re di
me concefsioni , in riguardo maffime di ritrovarfí quel Regno mol - 'H ‘*P 9Íl -
to efaufto per i gran foccorfí mandati in diver /i parti della Mo¬
narchia nelle prefenti guerre . In fpecie haver ottenuto 1 ’ eftratio -
ne di iomilafalme di frumento dalla Puglia , e da altre parti dei
Regno , eccetto che dalla Terra di Lavoro . Licenza di poter fare
due mila Quintali di JBiicotto in Taranto , o aîtro luogo più vici¬
no a Malta . L J eftrattione di quatrocento Quintali di carne falata ,
di Cinquecento quintali di miccia , feicento di folió , e quattrocento
di Carbone : Percio valendofí prontamente il Gr . Maeftro , e Con -
íiglio di cosi importante concefsione , diederogli ordini per la cam -
pra dei frumento , e per la fabrica dei biicotto , incaricando al
Ricevitore di Napoli Maftrillo di noleggiar Vafcelli tanto per la
condotta delle fudette munitioni , quanto per il rrafporto delle
foldatefche giá arrójate in quel Regno . Spedirono anco Ia fqua - ^ ^
dra delle Galere in Sicilia per imbarcarvi i Cavalieri radunati in / 0 ¡fsfcî -
Siracufa , & i Soldati della leva di mile Fanti , che fi faceva per tU .
concefsione del Vice - Re , ordinando ai Generale di fpalleggiar Ia
eondotta delle vettovaglie , e munitioni dalf ifteifo Vice - Re con -
cedute , & in particolare Ia tratta di 6000 falme di ftraordinario .

Replicauano gli avvifi di Giorgio Latino , e d ’ altri corrifpon -
dentidi Levante , e d ’ alcuni Brigantini inviati in quelle parti , 4
grandi apparati , e la foPecitudine d J Ibrain neli ’ alleftire 1 ’Armata ,
intervenedo egli nell ’ Arfenale , cola infolita alia fua pigritia , e da -
pocagine , e ch ' ogni voce era uniforme tender i fuoi diiegni contro P rov¡fi<¿
Malta . Percio correndo già il giorno ventefimo d ’ Aprile ordinoffi a V per , l
gli Agozini Reali di far ritirare i Molini dentro le Fortezze , di ■vern * ? * '
far tagliar gli Albori della campagna per íevarne I ’ ufo a 7 Nemici .
Che h metteiïè la catena al Porto , e clfi Commilîarij de gli Allog -
gi pigüailero in nota le Cafo , & i Conventi , ove foiïè comoditd d -

allô -
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alloggiar la Solcíatefca . Sc bene volendo poi il Gr . Maeftroe
Conliglio dentare i fuoi VafccFi dal pefo degîi alloggi , quivi
non pratticato , deliberarono divalerfi delle Botteghe della Val¬
letta , del Borgo , & Ifola , lafeiando quelle folamente , ch ' erano
occupate in cofe piü necefsarie , e delle camere terrene di moite
cafe con aprir porte nelle ftrade , dove diftribuirono i foldati , il
che riufci loro di piü comodo , & a ' Popoli di piii follievo . Si
rimefse al Gr . Maeftro la facoltà d ’ elegger fin ' a cento Cavalieri
de ’ pin fofficienti per Capitani di tante compagnie da fárfi della
gente dell ' Ifola di 6o foldati 1 ’ una , e di deputare altri Cavalieri ,
i quali a tempo opportuno havefsero cura di corromperé , & auve -
leñare I ' acque per tutta la campagna , rendendole quanto bifogne -
voli , altrettanto nocive a ’ Neinici ; E perche tenevafi auviíi di
Levante efser qui capitate alcune fpie de ' Turchi , refto a cura del
Gr . Maeftro di far riconofcer i Foreftieri venuti , c che verrebono
di fuori per faper il fine , & intentione loro , e di tener nota parti -
colare de ’ Volontarij , che venivatio a fervire la Religione , A gli
Agozini Reali fù commefso di vifitar tutte le cafte , e le feritture
de gl ’ Infedeli . Si mandarono fuori de ' Forni del Coinune gli
fehiavi , fervendofi de ' Chriftiani , e fi ordinô ch ’ ogn ' uno , che te¬
ñera fehiavi , alla prima Ave Maria gli dovefse coniègnare ail A -
gozino della Prigione ; E finalmente cominciando ad haverfi inditij
che frâ gli ichiavi prefi nel Galeonc della Sultana vi fofsero alcu¬
ne Donne , & un Bambino di qualità piii ch ’ ordinaria , e di fangue
congiunte al Gran Signore , fi rimefse al Gr . Maeftro di tenerhin
buona cuftodia , difponendo il tutto come meglio parefse alia
fuá prudenza .

_ Ritornato il Commendator de Neuchefe dalla fuá Ambafciata
di Fiorenza , riferi 1 ' honorevoli accoglienze fattegli dal Gr . Duca ,
e la fomma benignità di quel Principe , in concedere tutto quello ,
chefi gli era dimandato . Che fe vi fofse ftata prontezza di dana -
ro cavad fi farebbono altri rilevantiífimi íbccorfi , & in particolare
una quantitá di Salnitri dalla Repubblica di Luccá , ( limando anco
che dandofi gli ordini opportuni , potrebbono giunger a tempo .
Perô non trafeurandofene l ’ avvifô , fù deliberato nell ’ e ft rema pe¬
nuria del Teíbro , e per la difficoltà di trovaríi danari a cenfo , & a
cambio divalerfi delle gioiedell ' ultima prefa .del Galeoneconferva -
tenella Torre di Palazzo , enella Confervatoria , mandandoli ad
impegnar a Fiorenza , Genova , e Lucca per far la compra necefsa -
ria di polvere , e falnitri . In efecutione di che fît ordinato di ritv
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fbrzarfi la Galera S . Maria , e con eíía mandar a Livorno i Com¬
mendatori Fr. Vicenzo Guinigi , e Fr . Bartolomeo Galilei con le
gioie fudette . Tut ta vía comparendo il Gr . Maeftro , alFanguftic
della Religione , & a riguardo de gl ’;inconvenienti , ch ' occorrer po -
tevano nelFimpcgno di dette gioie , venendo anco m tal modo la
Religione a privai fi degli uldmi ricoríi , le fece gratiofo impreftito
di 3800 doppie , con ie quali rrasfcritifí i detti Comendatori a
Xjvorno , fe ne tornarono a' 6 di Giugno con buona proviíione
di falnitro raffinato , e miccia , e con un gran numero di Cavalieri ,
che dadívale parti concorrevano allubbidienza delle Citationi ,
efufpecial favore della Divina providcnza chela detta Galera ,
fopra dicui venivano , non urtaílénella fquadradelle Barbareíche ,
che come diremo , diedero in quefto tempo impropiamente íopra
1 Ifola del Gozo .

II Servente d ’Armi Fr . Arcangelo Caccialepre ritornato col
Brigantino dal pigliar lingua in Barbería , rif 'eri che 7 Galere di
Biferta , e 3 di Tripoli ii farebbono partite per eíler per tutto
Maggioin Navarino acongiungerfi con i Armata , e che v ’ande-
rebbono fimilmenteda Tunifi 10 Vaícelli , e 30 d ’Algieri ; Et il
Capitán Gio : Battifta Maurizzi Livomefe ritornato di Levante
con un fuo Brigantino , confermo la íollecitudine con cheallefti -
vaíi 1’Armata con voce per tutto uniforme che verrebbe a dirittura
a Maha : Onde fi fpedirono Corrieri volanti per Sicilia , Napoli ,
elloma con tali auyifí , affine d ’ accalorirne i foccorfi , e rifpe-
difsi in Levante Y ifteíío Capitano Maurizzi , perche con altro
Brigantino da lui lafciato alie Bocche de ’ DardanelJi teneífeauvi *
fato il Convento di quanto intrapenderebbe il Nemico .

Li ry Maggio ritornó di Sicilia il Generale Villaroel con 4 Ga¬
lere , venendo con elfo gran numero di Cavalieri di diverfe Natio *
ni , e venne anco il Marefciallo Saint , ley di ritorno dalia fuá Am-
bafciata d ’ obbedienza a Papa Innocentio , notificando come Sua
Santiti haveva conceduto alcuna quantitá di munitioni . Che s ’ era
degnata diconfermare i Privilegi dell ’ Ordine , eche per íuoBre¬
ve dato a ’ 24 d ’ Aprile concedeva Indulgenza plenaria a tutti
quelJi , che milüarebbono in fei vitio ddla Re ’igione , nelF occa¬
no ne del minacciato ailedio , con facoltâ al Prior dellaChiefa ,
Se al Vcfcovodi Malta , & alli Confeífori da efsi deputati d ’ afíol -veriPenitenti daqualíivoglia peccati , .& Eccleíiafficheceníure
anco ne ’ cafi rifervati alia Santa Sede , e neila Bolla m Coena
Domini .
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Capito I ’ iíkffo giorno con Vafcello di Marfília Lodo vico Vi -

feonte d ' Arpaiou , e Marchefe de Scverac Capitano di chiaro no -
mc , c Signore principalíisimo di Guaícogna » venendo volontario
con una nobile comitiva di Cavalieri a fervir la Religione in queft '
occaíione , e comparirono apprcíTo altri Vafcclli , e BaRimenti con
Cavalieri , e Genti da guerra da varij luoghi , econ ogni forte di
viveii , c di munitioni íecondo gli ordini dati per ogni parte , 11
detto Vifcontc per la qualità di / lia perfona , e de ’ pofii da lui te¬
ntui in fervitio di Sua Maeflá Chriftianiisima fu dal Gr . Macftro
con molto honore ricevuto , ericufando egli Y alloggio Ofiertogli
in Palazzo , fi ritiro per godere piti liberta nella Cala del Baglio
Villanova . Riconoicendo poi in compagnia de ' Commiiïàrij di
guerra lo Rato délié cofe , & in particolare le Fortificationi , giu -
dicô cíTere le Floriane di gran momento per trattener ilNemico
lontano dalla fronte della Valletta , e perche non eran per anco
auvanzate alio Rato di difeía col parer fuo , e de ’ detti Commifarij
fi comando fubito il fuo auvanzamento , tirando le muragíiedc ’
fianchi verlo le nuove Fortificationi , fecondo il difegno del Mar -
chefe di Sant ' Angelo , e come da Periti farebbe giudicato più a
propofito j Et havendo elfo Viíconte propoRo un ' altr ’ opera a
corno sii Ja cortina de ’ Baflioni , . che lbno alii due fianchi della
Porta Reale , fu fímilmente deliberato che s ’ efeguifse , ordinando
per accelerar 1 ' opera che le Ciurme delle Galere , e tutti li Schiavi
del publico , e de ' particolari , c tutte le Donne Infcdeli vi tra va-
glialïèro ogni giorno fotto l ’ afsifienza d ’ alcuni Cavalieri . Che
tutte le Compagnie de ' Soldatti il giorno dopo che fofsero ufeiti
di guardia , andafsero all ’ ifiefso travaglio , e cosí tutta la gente del¬
la Valletta , dividcndola in fei quartier )' , e tutti i Religioiï delf ha¬
bito divifi per Lingue , pig ’iando un giorno per quartiere , e per
Lingua , e per fine tutta lu gente della Campagna divifa in fei Pa -
rochic , rimettendo l ' efecutionc di queRo al Baglio Demandolx ,
ch ' eièreitava F officio di Sinifcalco . Fù anco ordinato diminariî
il Convento di S . Terefa , e le Cafe vicine , mandándole in aria alla
comparia del Nemico , per efser d ’ inevitabile pregiuditio al Bor¬
go , & a ' Hola . Che fi nettaíe Ja bocea del fofsb di Sant ' Angelo
per porvi acoperto 4 Galere , alsegnando per I ’ altrc 1 laban¬
da dell ’ Ifola vicino al Giardino della Sirena . Si mandafse nel For¬
te di S . Tomafo a Maria fcala 200 ioldati foreflieri , altrettanti a
quello di S . Luciano a Maria Sirocco , e 100 aquello di Santa
Maria delle Gratie co ' Capitani loro per efser pronti all arrivo de ’

Ncmi-
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Hernici d ' opporfí , & i mpedir loro lo sbarco ; Deputando in cia- 1647 .
ícuno un Caftdlano deir Habito con 2 j- foldati per afsifter alia
loro difefa .

Dati quefti ordini , fifpedirono 2 Brigantini uno col Cavalier
Fr . D . Franceíco Torreblanca alla volta del Zante , Stanfadie , e
Navarino , e 1’ a ' tro col Cavalier Fr . Lodovico di Limoges Bene -
ville Riveditore delle Galere verfo la Vallona , S . Maura , e Cartel
Tornefe per haver lingua delF Armata , e fpiar intrinfecameutc le
forze , & i dilègni de ’ Nemici . In tanto vedendofi per Ia maggior
parte arrivati i Cavalieri , e Religiofi citati , e le Soldateiche per
varie parti arrolate . efsendo auvanzata Ia ftagione a ’ 27 di Maggio
delibero il Gr . Maeftro , e Coniiglio di venir alia creatione del Ca¬
pitán Generale , e fuo Luogotenente , e d ’ altri Ofncialifubalterni ,
fjcrche procedefsero le cole piii regolatamente con le Forme mi - Jí Pifon.-itari : E coníiderata I ' efperienza , & il valore del Vifconte d ’ Ar -
paiou , & il fuo merito d ’ cfserii quà volontariamente conferito , c .tpnan 9
Fclefscro Capitan generale dell ’ efercito , e di tutte le Città , For- rneraie
tezze j e Diftretto della Religione con Ja necefsaria podeftà , e gli Al terra •
crearono treLuogotenenti generali , il primo nella Città Valletta , ft e¡eíno _
che fù il Marefcialle S . ley , dandogli anco il carico di Luogote - nc ¿¿ g ¡¡
nente generale della Campagna . Il fccondo nella Vittoriofa , che ultri ofi-
fïi il Prior titolarc d ’ Alvergna Fr . Celare de Grollee Governato
re dell ’ ifteffa Vittorioia , & il terzo nella Senglea , il Baglio diNc -
groponte Fr . D . Gio ; de Villaroel . Elertcro tre Capitani di foc -
corlb , o lia Sergenti Maggiori Generali , cioè i BaglijFr . Bernar¬
do Vecchietti , Fr . D . Alvaro de Melo , e Fr . Baldaffar Demandolx
iubordinati al Capitan Generale , ma fuperiori a qualunque altro
Oftîciale nella Valletta , & in Campagna , eccctto che Topra i Ba -
glij Conventuali , e Luogotenenti loro nelle proprie Porte , dove
rappreicntavano la perfona del Gr . Maeftro . A querti tre Sergen -
ti Generali n ’ aggiunfcro poi due alcri , che furono Fr . Gio : Bendi -
nelli Pallavicino , Cavalier di grand ' efperienza , c vaiore , che mi¬
litando nello flato di Milano in poito di Martro di Campo , octenu -
ta con difïicoltà licenza da quel Governatore , s ’ era portato al fer -
vitio della fua Religione , & il Prior della Rocella Fr . D , Gregorio
CarafFa , venuto Martro di Campo d ’ un Terzo di 400 Fanfi le¬
vati in Napoli , e ípeiato al foldo del Re fin ' al fuo imbarco < Di
piii coníiderato il valore , e gran volontà del Conte de Montlairie ,
ch ’ anch ’ egii s ’ era condocto quà volontario con comitiva di mold
foldati , 1 ' defiero Sai'gente di Battaglia , mentre 1 ' efercito ufciííeO 2 in
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in Campagna ad opporfi a ’ Nemici . Finalmente defiero per Aiu -
tanti del General Arpaiou i Cavalier Meièries , e Ricard ; Del Luo-
gotenente S . ley i Comendatori Fr. Gio : Girard de S . Paul , e Fr .
Francefco de Mailier chatellus ; e de ’ Sergenti Maggiori , cioé del
Bagüo Vecchietti i Comendatori Fr . Averardo Senftori , e Fr . Gio ;
Francefco Paganellij Del ßaglio de Meló i Cavalieri Fr . Gabriel
de Meló , e Fr . D . Ferdinande de Eícovedo j E del Baglio Demon -
dolx i Cavalieri Fr . Claudio de Tigranfe , e Fr . Cario Caftellanc
S . Iurs ; Del Cavalier Palíavidno i Cavalieri Fr . Giuíeppe Lampu-
gnani , e Fr . GiotBattifta Vertua , e del Prior della Roceila i Cava ,
lieri Fr . D . Afcanio Bucca d * Aragona , e Fr . D . Cario Gattola .

Dopoquefto fu ordinato di faríi la Raftegna generale de ’ Cava¬
lieri , e Religioíi dell ’ habito , preceduta la particolare ín era fe un ’
Albergo , che fi fece alia prelenza di due Signori delie Gr . Croce , a
ció deputati . Divifi per tanto i detti Cavalieri e Religioíi in fette
fquadriglie , epqftifi in ordinanza nelle Ior armi , e íbpravefti , por¬
tando i Gio vint il Mofchett® , & i piii Antiani picche , & Alabar-
de , e marchiando alie tefta loro il fuo Piliere con la Sargentina in
mano , pafíirono fecondo la preminenza delle Lingue per la Piaz¬
za del Palazzo , íklutando il Gr . Maeftro, che fi ftava alia Ringhie -
radel Teforo co ’ principali Officiali a riguardarli . Paftàta queda
moftra , la fece il Cavallerizzo con la Cavalleria di Palazzo, com¬
porta tutta di Cavalieri ben in arcione , e finalmente fi fece vedere
la fquadriglia de ' Cavalieri Tavolanti , e domeftici del Gr . Mae¬
ftro , marchiando alla tefta loro il Comendator Fr . Gio : Paolo La-
fearis Caftellar fuo Nipote , da cui ffi Sua Emmincnza fempre affi-
ftita , & accompagnata . Contaro nfi in quelle moftre fti Cavalieri ,
e Servent ! d ’ arme 849 , il quai numero s ’ aumento poi d ’ altri ,
che fopragiun fero fin ’ a 1400 .

Giudicoífi anco a propofito di rípartire tutta la Militia délia
Campagna in 8 Reggimenti , e darne il comando a ’ Cavalieri di
ciafcuna Lingua ad elettione del Gr . Maeftro : Onde formati i detti
Reggimenti procédé Sua Emminenza alla nomina di 7 Maftridi
Campo , e fèce tirar alla forte quai Reggimento dovefte toceare
a ciafeuno , riferbando in fe la deputatione dell ' octavo . Il che
fatto , diede fuori una lifta con la nomina de ’ Luogotenenti , de '
Capitani , e de gli akri Officiali minori nel modo che lègue .

Per il Reggimento del Cafal Zabar , che toccô alla Lingua di
Proyenza , Maítro di Campo il Comendator Fr . Giacomo de Ver-
ddfiu . Luogotenéte il Çavalief Fr . Gafparo de la Tardine . Sargente

Mag -
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Maggiore il Cavalier Fr . Anne de S . Auban . Suo Luogotenente i645-.
il Nobile Emanuel de Lens . Capitani i Cavalieri F . Giacomo de
Angou ! la Baume , Fr . Pietro de Caufans . Fr . Gio : de Blacas Tu -
raine . Fr . Enrico du Gaft . Fr . Colino d ' Aftaud de Velleron . Fr .
Gafparo de Bomieu Garrón . Il No bile Carlo de RoiTet .

Per il Regg'imento del Curmi toccato alla Lingua d ’ Alvergna ,
Maftro di Campo il Comendator F . BaldaiTar de Albon . Sargente
Maggiore il Cavalier Fr . Renato de S . Colombe . Capitani , 1 Ca¬
valieri . Fr . Carlo de Cremcaulx . Fr . Antonio de Montiovan
Chaine . Fr . Antonio de Bravard de Ilsac . Fr . Criftoforo de Bo -
liers de Cariot . Fr . Paolo de la Panarde . Fr . Filippo de la Trol -
liere . Fr . Michele du Bois Montiîeuri . Fr . Luis de Èfcures .

Per il Reggimento della Gudia ibrtito alla Lingua di Francia ,
Maftro di Campo il Comendator Fr . Filippo d " Andelot Preifià .
Sargente Maggiore Fr . Renato Naufuilles . Capitani Fr . Nicoló
de Cheveftre di Sintray . Fr . Francefco de Gremoville . Fr . Filippo
de Montagut , Fr . Cario de Boneval . Fr . Giovachimo d ’ Ovile . Fr .
Antonio du Pleflîs . Il Nobile Nicolo de Tavanes .

Per il Reggimento del Naxar fortito alla Lingua d ' Italia , Ma¬
ftro di Campo il Comendator Fr . Alelfandro Ffticaia . Sa - gente
Maggiore il Cavalier Fr . Giacomo Vincioli . Capitani Fr . Gio : Bi -
chi . Fr . Gio : Martellini . Fr . Clemente Accarigi . Fr . Marcello
Beringucci . Fr . Ottavio del Carctto . Fr . Teodoro Celefí . Fr .
Lorenzo Carlo Bartolini . Fr . Franceico Turamini .

Per il Reggimento del Siggheu , che ibrti alia Lingua d ’Arago -
na , Maftro di Campo il Comendator Fr . D . Vicenzo Carroz .
Sargente Maggiore il Cavalier Fr . D . Giufeppe de Luna . Capita¬
ni Fr . D . Galceran Vidal . Fr . D . Marc ’ Antonio Iulian . Fr . D .
Pietro Guerrero . Fr . D . Giufeppe Vidal . Fr . D . CarloScriba .
Fr . D . Pietro de Vera . Fr . D . Giufeppe de Vaio . Fr . D . Gugliel -mo Brondo .

Per il Reggimento di Bircarcara , che toccô alla Lingua d " Ale-
magna , Maftro di Campo il Cavalier Fr . Adamo Wratislau . Sar -
gente Maggiore il Cavalier Fr . Lodovico Galilei . Capitani Fr .
Franceico W ratislau . Fr . Enrico Mauritio Valfrandorf . Il Nobi¬
le Girolamo de Matternich . Fr . Antonio di Villanova Clemen -
fane . Fr . Teodoro Altoviti . Fr . D . Felice d ’ Aierbe . Fr . D . Car -
JoPoggi . Fr . Romualdo Pallares .

Per il Reggimento di S . Caterina toccato alla Lingua di Cafti -
glia , e Portogallo j Maftr o di Campo il Cavalier F . D - Ferdinando

Girino ,
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Cirino de la Cuba . Sargente Maggiore Fr , D . Franceíco Salinas .
Capitani Fr . D . Emanuel d ’Avalos . Fr . D . Luis Xeídre . Fr . D ,
Agoftino de la Cerna . Il Nobile D . Ferdinando Herrera . Fr . Pie -
tro Carneiro . Fr . Giorgio de Melo . Fr . D . Carlo Chates .

Per F ottavo Reggimento del Zorrigo , e Robato della Notabi¬
le deputô , il Gr . Maeftro Maftro di Campo il Cavalier Fr . Gio :
Battiûa Caracciolo . Sergente raaggiore Fr . Francefco d ’ Afflitto ,
Capitani Fr . Gio : Batuda Capace Zurlo . Fr . Scipione Monforte .
Fr . D . Fabricio Caracciolo . Fr . D . Antonio Sanches . Il Nobile
Carlo Confalone . U Nobile D . Ce /à re Lopes .

OItre di quefti nomino il Gr . Maeftro per Maftro di Campo d ’¬
un Reggimento di 500 huomini della gentè della Señolea , e Bor -
mola il Cavalier Fr . Girolamo Gallean Caftelnovo Capitano d ’-
ambidue quei luoghi . Per Capitano d ’ una Compagnia di Mofcher -
tieri dell iftefta Senglea il Comendatord ’ ArpaiouFratclIo del
Generale . Per Capitani di due Compagnie della gente della Vit-
toriofa il Cavalier Fr . Gio : de Mottet , & il Nobile Gio : Deman -
dolx . Per Capitani di due altre Compagnie della gente foreftiera
fatte in queft ’ lfola i Cavalieri Fr . Amadeo Roero , e Fr . France¬
íco Salinas . Per Capitani delle Compagnie formate de Servitori
de ’ Cavalieri tavolanti ne gli Alberghi deputô i Maftri di Sala de
gl ’ iftefli Alberghi , c per Capitano d ’ altra Compagnia della gen¬
te della Notabile eleiïe Süveftro Fiteni Capitano della Verga dell ’
lióla di Malta .

Delibero /fi che per difefa della Vittoriola , e Senglea vi ft man¬
dadero 60 Cavalieri prefí da ciaicuna Lingua : Ma ftimandoli in -
difendibile il Caftello del Gozo in evento di potente Armata , fi
minarono i Baftioni di cílo perfarli volare alla < fuá comparla . In
tanto mandaron ft due Galere con due Barconi à levarne il canno -
ne , armi , e munitioni i E trovando /! le Fortificationi Floriane , per
1 ’ accelerato lavoro , in iftato di difèfa , vi fi ripartirono le Pofte da
combattereper preminenza delle Lingue , perche ail ’ occaíioncíi
trovaftero tutte le cofe ben prepárate , e difpoftè .

Il Gr . Maeftro procedendo alla nomina de gli Officiali delle gen¬
ti venute di fuori , deputô per Maeftro di Campo del Reggimento
levato nello Stato del Gr . Duca il Comendator Fr . Francefco
Lanfreducci , e per Sargente Maggiore il Cavalier Fr . Carlo Fran¬
ceíco Roero Confifteva in 5 Compagnie , condotte la prima da
eftb Lafnreducci , la féconda dal Cavalier FrJ Lorenzo de Vec -
chi , la terza dal Nobile Ayerardo Seriftori , la quarta dal Nobfte

Fabio
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Fabo Gori , çla quinta dal Nobile Flaminio Vpezztnghi : Onde
lafciandovi i medeíimi Capitani . Sorrogó fojamente in luogo del
Scrifiori , fatto Aiutantc del Baglio Vecchietti , ti Nobile Giorgio
de Vecchi .

Del Reggimcnto levato nello Stato Eccleíiaftico deputo per Ma-
ßro diCampo il Cavalier Fr . Stefano Maria Lomelüno , e per Sar -
gente Maggiore il Cavalier Fr . Bonifacio Aiazza . Confiileva in fei
Compagnie , tre condotte dall ’ ifteifo Lomellino , la quarta dal
Cavalier Fr . Fabio Rainieri , e F al tre due da Fr . Ferdinando
Vecchiarelli . Elelfe per Capitani delle tre prime i Cavalieri Fr .
Carlo Giorgio Berzetti , Fr . Pace Lana , & il Nobile Aluife
Giuífiano , per la quarta il detto Ranieri , per la quinta , Fr . Gi¬
rolamo Perez de S . Vincente , e per la fella Fr . Antonio Balc-
ftrieri , valendoli il Gr . Maeftro del Vecchiarelli per uno della
fuá riten uta .

Del Keggimcnto di Sicilia levato , e cóndotto dal Comendator
Fr. Carlo Valdina , confíftente in 6 Compagine , deputo perMa -
ftro di Campo eílb Valdina , e per Capitani i Cavalieri Fr . D .
VicenzoMoríbjFr . Giacomo Cavarretta , Fr . Gio : Battifta Got -
to , Fr . NicolóBandinelli , Fr . Vifconte Cicala , & il Nobile Alef-
fandro Xirotta .

Del Reggimento mandato dal Vicere di Napoli , nominó per
Maflro di Campo il Prior della Rocella Caraífa , fotto di cui era
venuto , per Sargente Maggiore Fr . D . Afcanio Bucca d ’Aragona .
Capitani Fr . D . Antonio Caraffa , Fr . Paolo Venato , ii Nobile
Cefare di Capua , c Fr . N . N .

V erano oltre quelle diverfe altre Compagnie venute di Fran¬
cia , & in particolare una condotta dal [Cavalier Fr . Francefco la
Porte di ¿yo Fand . Una di ioo Vencurieri tutti Nobili , condotta
dal Cavalier F . Gaiparo Comengela Feriere , il quai Cavaliero
mori poi nel faraofo naufragio delle cinque Galere di Francia nel
Golfo di Lion , delle quali era Comandante . V ' erano 54 Nobili
tutti Offiziali riformati , e foidati d ’ efpericnza , fatti venire da di¬
verfe parti con grolfe condotte a foldo della Religione . Otto InT
gegneri per 1 ’ artiglieria , fatti venire di Francia , 12 foldati Suiz¬
id mandati dal Signor di Baííbmpicre Marefciallo di Francia , e
Colonello generale deila Natione Suizzera , e mantenuti a lue
ipcfe per F aífetto , che portava a quéft ’ Ordine . In fornma feceli
conto di ’ alcendeifero tutte !e Militie a 18 mil .a combattenti , tut-
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reftiere condotri a ibldo delJa Religione , 1400 Cavalieri , e Ser-
venti d ’ Arme , & il reito Venturieri , Seivitori , e genti da efti
a proprie fpeise condotte .

Garnie anco in quefto tempo il Cavalier Fr . Ruggiero frglio del
Ducadi Guifa ricevuto di minorità nella Lingua di Provenza , ve-
nendo di Livorno con una Galera accomodatagli dal Gr . Duca in
compagnia dimoiti altri Cavalieri , che venivano alLobedienza
delle Citationi . Fù quefto Principe ricevuto dal Gr . Maeftro con
molta diftintione , e due giorni dopo in viitù d ' un Breve Apoftoli -
co fu decorato della Gr . Croce , & ammeftb al Configlio con ftal -
10 c voce dopo il Veícovo , e Prior della Chieía , confentendogli
gl ’ altri Conliglieri queft honore per la qualitá della fuá nafeita .

Occoríb la notte de gli 8 di Giugno che Ja fquadra delle Ga¬
lere di Biferta al numero di 9 incaminateíi per I ’Armata Turche -
fca , diedero improviíamente fopra F lío la del Gozo con intentio¬
ne di farvi fehiavi per rilevarne lo ftato , & apparrecchio di quede
Piazze . Pero la vigilanza di quel Governatore fece riufcir vano
11 loro tentativo , mentre radunata fubito la Cavalleria dell ' Ifola ,
s ' oppoíe cosí opportünamente a ' Barbari , che non hebbero ardite
dimetter piedia terra , critiratefi anco le barche percareccic , non
cadde in preda loro cK una Tartana , che partítaíi di Malta , navi -
gava alia Licata , e falvatifí in terra i Marinan da un Vecchio , &
un Ragazzo impoi , non potero havere altrc notitie , che quelle
delle lettere , che vi trovarono . Diced che quefte iettere inedefi -
me , per le quali fi referiva a pieno lo ftato delle noftre Piazze , le
prouiíioni copiofífsime , i rinforzi di Militie paefane , e foreftiere ,
& in particolare il gran numero di Cavalieri difpofti a ben ricever
iTurchi , e gli aiuti , che ñ fperaváno da ’ Principi Chriftíani , cf-
fendo ftate recate al Capitán Bafsá , eda lui trafmeífe alla Porta ,
delfero al Sultano efficace motivo di cambiare ildifegnodell ’ in -
vafione di Malta in quilla di Candia .

Il giorno feguente paífarono cosí vicino al Porto di Malta , che
furono falutaie con alquante volate di cannone , e . tirando avanti
con moka ientezza , li ioipetto che foífe 1 ’ intentione loro di fer -
maríi qui per interrompere il comercio di quefto Canale , e forte
ritentare Lattacco del Gozo : Onde parve opportuno à Coman¬
dan « di dar nell lfola un general A1L arme per far prova della
prontezza , e difpolitione di cadauno . Per tanto la notte feguen¬
te , dati i fojiti connaît gni con gli fpari del cannone , cominciati
dal Caftello del Gozo , e corrifpoíli dalla Notabile , e dalla Vallet¬

ta ,
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ta ,7 fcgui un ftrepito grandiflimo di trombe , e di tamburi , e de- l ¿ . -
flatofi ogn ’ uno , si meiTe tutta la Cictà in arme fotto i fuoi Capi , ^
& Infegnc . Il Generale Arpaiou , ricevuti gl ' ordini del Gr . Mae-
ílro , comparve a ca vallo col baft one del comando tutto intento a
dar ordini , aftègnar pofti , fpedir marchie , e dilporre le cofe fecon -
do l ’ apparenza del bifogno . I Cavalieri , e R eligió fi de 11 ' habito
ii riduilero ciaicuno alla Pofta dclla fua Lingua , e radunatoii in
Piazza il Battaglione , che dovea fortire in Campagna , ando il Ma -
rcfciallc , come negotio di fua preminenza per aprire la Porta Rea- D ; *.ereit _
le , e dar loro 1’ uícita , e nell ’ ifteflb tempo fèce intendere la fua ¡e
prcîcimone di voler euftodire quella Porta coTuoi Cavalieri , e z Lmgue
Familiari fin che foflero fortite quelle militie . Pero trovandofi la
Lingua di Provenza alla guarnía aeiia luaPoita , eft era Ia Corti - Vroven ,
cia medefima della Porta Reale , s ' oppofe alla pretenfione del v .
Mareitialle , dicendo ch ’ al tro era il euftodir la Porta quando s -
âpre in tempo di Pace , & altro in tempo di guerra , e quando la
Cortina di quePa Porta era guardata , corne propria Pofta , dalla
Lingua di Provcnza , ch ’ efsendo ne ’ fuoi limiti , non intendeva ch ’
altrearmi , che le loro , v ’ entraflero in euftodia . Riícaldavanfí
nel puntiglio di quà , e di la i Provenzali , e gli Alvergnaichi , a fe -
gno ch ’ era per nafeere qualche grave difordine , fe ' 1 Gr . Maeftro
accorfovi incontanente , non prendeva efpediente con I autor it à ,
che tiene fopratutte le funtioni deli ’ Ordine , d ' aprir egli , e eufto¬
dir queila Porta , riferbando ad altro tempo ladecifione della
conttovcrfia .

Ufciane la Cavalleria , & appreflbil Battaglione dell ’ Infante¬
ría , andando a far alto nelle pianure della Marfa , luogo foJito del
concorfo peropporfi allô sbarco de ’ Nemici , ove fi ftetteroil ri-
manente di quella notte , fin che arrive* l ’ ordine di ritirarfi f AIl ’-
iftefso iègno deli ’ artiglieria fi pofero in arme le Militie di tutte l ’-
altre Fortezze , e de ’ Caiàli dell ' lfola , confluendo efse con pron -
tezza ali ' iniegne de ’ loro Capitani , alla quai elperienza teftih’cô il
Generale Arpaiou non poterfi defiderare ne miglior difpofitione
per ben operare , nè maggior oftentatione di corraggio per aflfon -
tare l ’ Inimico , confidandofi con si brava militia di far tefta al Tur¬
co , ancorche veuille con lo sforzo di 5 o mila combattenti .

Sopragiungcvano da varie parti gli auvifi dcll ' ufeita dell ’ Arma¬
ta , e del la fua mofta verfo Scio , e poi veríb Navarino , & in parti -
colare il Cavalier Torreblanca , & il Capitán Maurizzi , ritornati
eo ’ Icio Biigantini , riferirono íetto li 2 6 di Giugno , il primo d -
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ferfi auvanzato fin ' a Navarino , & haver veduto alia bocea di quel
Porto due G a Tere di guardia , e dentro gran quanticá di Vafcelli
& il fccondo havere feoperto a Capo S . Angelo 1’ Armara , con -
tandovi 94 Galere , 2 Maone , un groíso Galeone , 30 Vafcelli ,
& un gran numero di Saiche , e di Caramufali fin ’ a 200 Vele con
voce generale che navigaflero a Malta . Qui per tanto era afpetta -
ta di giorno in giorno con animo , e rifolutione di ben riceverla , e
fu ordinato ch ' ogni Lingua ripartifse i fuoi Cava fieri , eServenti
in 4 Squadriglie fotto altrétanti Capi , una delie quali fi ftefse
cialcun giorno di guardia per tutte l ’ occorrcnze , 5c in partico ! a r e
per ufeire in Campagna conglialtri Battaglioni pci oppöiu , &
impedire lo sbjirco a Nemici . Pero a ’ 4 dil . ugíio , ritornati i
CouîCnuatori Pr . Vittorio Cerchi , e Fr . Antonio Saladin d ’Anglu -
re , checon due filuçhe erano ftati più diligentiefploratori in Le -
va.n.:: , urerirono che V Armata fi reftavâ tiKtavia in Navarino , ma
non fenza indicij che dovefse fpingerfi fopra Candia , iaputofi ch ’
in Coftantinopo liera flato carcerato il Bailo Veneto , e finalmente
a ’ 9 dell ’ ifteflo mefe fi leise una lettera di Giorgio Latino , auvi -
íando che I ’ Armata a ' 2 r di G iugnos ’ era partita da Navarino pel¬
la voíta di Candia in numero di 83 Galere , cómprele 9 di Barbería ,
ii Bertoni diTuneíLie di Tripoli 3 un Galeone della Sultana , e
,230 frà Saiche , CaramufsSli , & altri Valcclli di gabbia , e ch ’ altri
20 Bertoni d ’Algieri andavano ad unirvifí . Et a 20 di Luglio capi¬
tate letteredel Vice - Re di Napoli , chiarirono il fatto , accertando
d ’ haver 1 Armata Turchelca afsalito ii Regno di Candía , dove
sbarcato 1 ’ efercito , e guadagnato il terreno , s ' era pofto all ’ af-
fedio dclla Canea .

E ' certo che produfse quefta nuovain Malta effetto contrario all ’
afpettatione ; e ch ’ in vece d ’ allegrezza per ildiverfivode Nemici ,
causo meftitia trá si fiorite Mditie per la fiducia di fignalarfi con
■gloriole attioni nell ' aíírontarIi , e rcfpingerli . II Gr . M . e Configlio
dall ’altra parte riflettendo alleprefsure della Religione per I ’eccefso
di tante fpeíe , aícendenti a joo mila feudi nelle íble munitioni da
bocea , e da guerra , oltre i pagamenti dellc militie , & i nolitide ’
Vafcelli ; Ond ’ aggravato il Teióro di grofilsimi intereífi , & impe -
gnatc le gioie del publico , fi faceva ogn ’ al tro sforzo per il fuo co¬
tidiano foftento , deliberarono di licentiar le leve tanto paefane , co¬
me foreftierc , c fi tollé la prohibitione di poter i Cavalieri , e Ser -
venti d ’ arme partirfi di convento , giá ene per queft ’ anno fi tcne -
vano liberi d ’ ogni timore . E perche per I ' iftefse fue Icttere rap -

prefen -
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prefentava il Vice - Rcl ’ utilità , c fervitio della Chridianità facen - 1645
doli alcuna giunta di Galere per opporfi a ’ progredi del comune
Nemico , rifpofero a Sua Eccellenza , ' ch ’ ogni volta che N . Signo -
re , eSuaMaedà Cattolica havefsero rifoluto d ’ cffettvare quedo
difegno , Je Galere della Religione farebbono le prime a congiun-
gerficon l ’ altre . _ _ ilvonte -

SpedilTi allhora la fquadra del le Galere in Sicilia a provederfi di fice ru l>ie
moite cofc bifognevoli , & in particolare di ¡ emi affine di üovarfi de .
pronte ad ogni mofsa : Quando di là a 2 giorni fopragiunfero , {, / ¿ « „7*-

fettere del Pontefice in data de " 12 Luglio , richiedendo idante - ßdl y¿ -
mente quede Galere per le premure della Repubblica Veneta , ch ’ netiiinu
accortali in fine delTinfidiofe dilufioni del Turco , folledtava i
Principi d ’ Italia , e fpecialmente il Papa alla concorrenza de ’ loro
aiuti : Mentre partita 1 ’ Armata da Navarino con fintione di tor -
narfeneaddictro haveva afsalito il Rcgno di Candía , & acquidate
con facilita le due Fortezze di S . Theodoro , e di Turlui ù , pode in
un ’ ífoletta tre miglia didante dalla Canea , dringeva con J ’ eferci -
to sbarcato in terra alli 2 2 di Giugno Tiftefsa Canea . lnfideva
perciô il Pontefice , che corne il Gr . Duca manderebbe le fue Ga¬
lere , per unii fi alle Pontificie , che con lo dendardo di S . Chiefa ri -
folveva di mandare in foccorfo de ’ Venetiani , cosí fi difponeíse il
Gr . Maedro , di mandarvi anco qnelle della Religione .

In Malta nonvifù difficoltàafcuna in mandarle , efsendo Taifa - d f¡¿” [ °n
re di tanta itnportanza alla Chridianità . Ma in quanto a quedo , Mieiho ,
che ícriveva 1 ’ Ambafciator di Roma Altier i , e da quedo Monfi - e. Cení. d >
gnur Inquifitore veniva fignificato efsere la mente di Sua Santitá , " -‘Y' !- '1' ’
che quede Galere andafsero fenza dendardo , che lodefso haue - ¿At / ríf-
rebbono fatto T altre fquadre affine d ’ evitare le contele di piece - fleri '
denza , non parve al Gr . Maedro , nè a niuno de ’ Configlieri d ' ac - íLndo •
coníenrirvi ; Per non in tro Jarre nella Religione , un ’ cíempio cosí
nuovo , e pregiudiciaíc , ch ’ edendo in podeiso di precedere a tue¬
te T altre fquadre non Regie , verrebbe in tai modo a réndalo
dubbiofo . Oltreche non era quedo un mezzo termine di levar-
ne le conteíe ; Mentre dovendo le Capitane navigare come
Padrone delle loro fquadre , & i Generali haver luogo ne ’ Con -
figli , n ’ iníorgevano le medefíme competenze . Pero fiz referit -
to all ’ Ambafciator Altieri che fopra quedo particolare ne fa -
cefse a Sua Santitá , & al Cardinal Panfilio le rimodranze oppor¬
tune .

Haveva in tal mezo la Repubblica trattato per mezo del Rice -
P 2 vitore
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3 ¿45 vitore BoJdieri di mandar a Malta un luo Segretario per afsoldare

qualche numero diquefte eletteMilitie , e trovatafi qui ogni dif-
Gitdumo politione per ageuolargliene i mezi , comparvea ’ io d ’ Agofto
Cavata il Segretario Cavazza , che fïi honorevolmente accolto , & àîiog -
"idtita 8 ' ato anome publico in Cafa del Commendator Bandinelli , &
¿aiu se havuta audienzadal Gr . Maeftro , gli prefento Iafeguente lette -
rentf. i\ e raDucale .
pubbhca .

lllußrijß, RLe rverendijf. in Chrißo Pater ,

Latera "ORefenterà a Vodra Signoria Illuftrifsima & ReverendiTsima
¿ei Doge X ‘ I e prefenti noftre il fedeliifimo e Civile Segretario del Con¬
i '-' ^ dl hglio de X . Girolamo Cavazza , foggetto , che per il proprio

ßro ! ^ U ' mcrat0 » c v ^rt “ > e P er b n^aneggi , e cariche , c ’ hà foftenute , ci
è molto grato , e I ’ eTporrá Iaconfidenza , c ’ habbiamo di vedere
prodotti dal valore , e generofíta di lei , e della Religione tutta
queili degni frutti , che ricercä 1 ’ urgenza de ’ tempi in caufa , che
tocca la Chriftianita : ma che Ci puó dire particolare della mede /i¬
ma Religione , iftituita anco a folo oggetto di rintuzzare , e repri¬
mere i Barbari Infedeli . Caro ci fará che gli predi quella creden -
za , che farebbe a noi medefimi , e dal Cielo a V . S . Illuftriisi -
ma , e ReverendiTsima preghiamo il colmo d ’ ogni contento i8
Giugno IÓ4S »

Francifcus Ericio Dux Venetiarum ,
Comunicata dal Gr . Maedro queda Iettera , e T idanze dei Ca¬

vazza al Coniiglio fi dimodrarono tutti i Configlieri dilpodi a có -
piacere Ia Sereniffima Repubblica in quanto dimandava , e fi con -
cefse ogni liberta al detto Segretario di a (Toldar militie non folo
delle genti foreftiere , ma di 'qualfivoglia di quedo Dominio , afpe -
tando Tojamente che fodero partite le Galere , ch ’ in fretta s ’ alle-
itivano per il viaggio di Candía , per non ifcemarne coli ’ alletta -
mento da nuovo foldo il loro armamento ; Et a maggior fignifi -
catione de ’ ben difpofti lor animi , fecero a 6 di Setiembre que -

Decreto ^ ecreto *
in favore Dcfiderando Sua Emminenza , & il Venerando Configlio ani -
de Mi in2 mar i fuoi Cavalieri , e Religiofi al ièrvitio della Seremifima Re -
K epub ' di P ubbîica cîi Venetia nella guerra modale dal Tureo coll ’ invaíione
ye na »a . del Regno di Candía 3 hajing deliberato , & ordinato che tutti

queili s
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quelli , cif anderanno a militare in dcttaguerra , íervendo nell - g
Armata , o nell ’ Efcrcito actualmente impiegato contro ii poter ^
Ottomano , godano della prerogativa di reíidenza Conventualc ,
c íi computi a cadauno per ogni femedre nna Caravana , conceden -
do il termine d ’ un mefe per prefentarít all ’ Armata , o all ’ eferci -
to , e d ’ un ' altro mefe per ritornaríene , con quedo che portino
pede autentica del Capitán Generale , o del Generale deir der¬
rito di terra di tutto il tempo c haveranno fervito .

Dalí ’ altra parte volendo molti Nobili Venturieri partiríi di Mal¬
ta giá che ceífava il motivo délia loro venina , il Gr . Maeftro per ¿
teftifícare il gradimento della lor pia , e generóla intentione , a no - Tjcbii :
me fuo , e di tutta Ia Religione , al tri ne regalo con diverfí doni , ad Ventu -
altri conceffe Privi legj di portare per loro divotione la Croce d ’ oro uert *
di queft ’ Ordine , & al Vilcontedi Arpaiou , diehiarando con una
fpecio /îfsima Bolla quanto piii dovevafi al fuo merito , concede a
/ u / , o a Lodovico fuo Primogénito il Privilegio di portare laGr .
Croce in petto e elf uno de ’ Figli fuoi , o del detto fuo Primogeni¬
to potelfe edèr riceuuto di minorità efente del Padàggio , il quale
fubito fatta la regolar profedione , folie anch ’ egli inlignito della
Gr . Croce ad honores , e elf eíío Vifconte , il fuo Primogenito , &
i fuoi Difcendenti in perpetuo potelfero portare nello kudo dell ’
Armi Joro la Croce ottogena di queda Religione , nel modo , che
la portono i luoi Cavalieri . Concede anco ad Egidio , e Gio :
Francefco Fratelli de Fay Conti di Montleurier Normandi di po¬
ter ambidue portar da Croce d ’ oro per divotione , e che uno de ’
Figli d ’ Egidio fode riceuuto di minorità efente di paíTaggio , fatte

1 folamente le Provedi lüaNobiltà , laquai gratia rece íimilmcnte
aD . Francefco Bollo , il quale in Napoli havevafollecitato la fpe -
ditione de ’ íbldati dipendiarij , e delle provifioni per qued ’ Ifola ,
cioèche D - Gio : Bollo fuo Figlio minore iodé ricevuto efente del
folitô Padàggio .

Arrivato in ta 1 mezo il Principe Lodovifio Generale di S - Chie - s pediti * -
fa in Medina con le Galere Pontificie , di Tofcana , & alcune di » '
Napo /i, íollecitava il Gr . Maedro alia fpeditione di queda í quadra ,
au vi fando eder mente di Sua Santitá , che la medeíima andafse col Levante .
fuo Stcndardo : Per il che fu fubito ripartito un foccorfo di Cava
lieti , eServcnti per tutte le Lingue , afeendendo il numero loro
co ’ Caravanidi a 40 per la Capitana 35 per 1 ’ aitre Galere , e
dipiii s ’ aggiunfero oltre l ’ordinario Armamento 20 loldati per la
Capitana , e 15 per faltre . Al Generale VíIIaroelfi diede per íftruc-

tione
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donc che giunto in Meiïïna defse fondo alle Cafe pinte , e di là
mandaífe il Cotnendator Cotoner Capitano della Capitana a vifi -
tar il Principe Generale , & a fignificargli la fua venuta , e prontcz -
zad ’ efeguiri fuoi ordini . Che vencndo concefsoil íblito podo
alio dendardo della Religione , encraiTein Porto : ma in cafo con¬
trario fopraièdefse ali ' encrata per intender prima di quà la mente
del Conlïglio . Arrivando ail ’ Armata della RepubbJica , vifítafle
il Capitán Generale con T honore che fe gli conveniva , modran *
dogli lo sfbrzo fatto dalla Religione per ritrovarfi a queda lpedi -
tione . Occorrendo di mctteríi gente in terra , lafciando per cudo -
dia delle Galere iy Cavalieri per la Capitana , e 12 perfaltre ,
& il quarto della gente , facefse sbarcare tutti gli altri íbtto l ’ ob -
bedienza del Comendator Fr . Annet de Chattes Gefsan , ch ’ a
tal effetto era Rato deputato Capitano di foccorfo , c de ’ Comen -
datori Fr . Ferdinando Cirino , e Fr . Francefco de Broc S . Marc ,
eletti Sargcnti Maggiori , rimettendo a lui di nominare il terzo per
la Natione Italiana in luogo del Cavalier Fr . Averardo Seiiftori ,
che rinunciando aquello carico , volle pigliare il fervitio de Ve¬
netiani , & in cafo il Generale di S . Chiefa richiedefse alcuni Cava¬
lieri per fervitio delle fue Galere prontamente glie le concedelfe .

Cosí fpedito il General Villaroel partiífi a ’ 15 d Agodo , eri -
trovofíi in Meífina a ’ 21 dove accoho honorevolmente dal Prin¬
cipe Lodovilio , gli diede ienza difficoltà la precedenza , e luogo ,
che gli toccava alia fua delira . Erano in Mellina 5 Galere del
Papa , 6 di Tofcana ( che poi reftandone una non furono piii che
y ) e y di Napoli ; Onde con le 6 di Malta aícendendo a 21 ,
partirono a ’ 25 per Corfú , dove 1 ’ Armata Veneta , ritrovar ñ
dovea , come aíferi una Galera fpedita dal Proveditor Generale
Girolamo Morolini per lbllecitare la moíTa del Principe . Perocon -
feritaíí la Veneta a Capo Santa María per incontrarlo , coílretta dal
tempo haveva refo il bordo per il ¿ante : Ond havuto queíto
auviíb a Corfu anco Janodratiro peril Zante , e v ’ arrivô la notte
de ’ 29 a lei miglia Iungi dal Porto . La martina lèguente il vide
ufcire l ’Armata Veneta con pompa di Fiamme , c di bandiere , con¬
fidente in 2y Galere , e 4 Galeazze la quale falutô lo dendar -
do Pontificio con treplicati fpari di mofchetteria , & artiglieiia , e
refale dalla Pontificia eguale il laluto , entrarono infierne nel Por¬
to . Seguite le vifitc reciproche fra ’ Generali , fitenne sù laGe -
neralitia del Papa la com ’ulta di guerra , e fia rilbluto di fare ogni
sforzo per foccorrere la Canea , alsicurandofi con quede Galere ,

e Ga -
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cGaleazze , con 18 Vafcelli , . ch ’ erano quivi , econaltrc 23 1645
Galere , e 18 Vafcelli , che i Veneti dicevano haverenel Porto
di Suda , e da 10 in 12 mila huomini in terra di poter afsalire »
eromperé la Neinica , comporta di circa roo Galere , ma mal
in ordine . Moftravano óltre ció i Capi Veneti una letrera del
Governator di Canea , con cui follecitando il foccorío , ptomette -
teva pero di bravamenre difenderfi .

Ma fatta quefta deliberatione , giunfe il giorno apprefso con d $ f£ 4 .
Caichio la nuova della Refa di quella Piazza , feguiia a ’ 2 2 d ’- ne a .
Agofto ) per la qual nuova tanto piii s ' accelero la partenza .
Mandaronfi avanci le Navi , e tenutaii nuova giunta di guerra , ordinarr
(j ftabili 1 ’ ordinanza dell ’ Armata in occartone di Battaglia , che ddl -
confiftè in Battaglia , e Vanguardia . Nel mezo della Battaglia armata
collocofsi la Reale Pontificia ; Alla fuá deftrala Veneta , & alla ^ r ,J , a '

. hniftra Ja Capitana di Malta con unbuon numero di Galere d ’
ambi i lati , L ' Ala deftra della Battaglia fu raccomandata alla
Capitana di Toícana con le fue Galere , e parte di quelle di Ve¬
netia ; c 1 ’ Ala íiniftraaliaPadrona di Napoli con le fue Galere ,
& alcune Venctiane . In fronte alia Battaglia fí pofsero le Ga -
leazze , e piii auanti le Navi , che fervivano di Vanguardia .

Stabilito quert ’ ordine , fi diede col cannone il fegno della par¬
tenza , che fegui la notre de ’ 3 o Agofto . Al Prodano s ’ inteíe
come Y Armata Turchefca s ’ era portata all ’ afsedio della Suda ,
e che le Galere Venete ufcirebbono da quel Porto per venir al i ’-
contro della noftra Armata e venendo confermata la debolezza
della Nemica, e che la fuá gente reftavafi quart tutta in terra , con -
fermaronfi i Geñerali nella riíolutione d ’ attaccarla etiandio fot-
to la Fortezza della Canea . Progredifsi al Cerigo , e Cerigotto ,
c trasicritort il Principe co ’ Generali di Ponente sii la Reale Ve -
neta , fi rifolvé di mandar avanti la Capitana del Golfo íotto il
Proveditor Marcello con la Filucadi Malta a pigliar lingua alle
Garabufe , Caftello profsimo alia Canea , & alcune llore dopo
fciolfe anco tutta 1’ Ármata , che navigando lentamente trovofsi
la mattina feguente delli 4 Settembre fopra Capo fpada , ove la
Galera , e Filucea predetta portó relatione che 1 ’ Armata Tur-
chcfca fe ne ftava molto trafcurata parte fot to S . Teodoro , e parte
intorno alia Canea , comporta di 70 in 80 Galere la maggior
parte col pedamento in terra , di 30 Vafcelli d ’ alto bordo , e d ’
un gran numero di Saiche , e Caramufsali . A quefti auvifí fcce

¿1 Principe dimandarc dl Generale di Malta quai fofse il fuo pa¬
rere i
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rere ? Rifpofc che fi pafsafsc auanti > tenendofi accofto a ! terre¬
no per confervar il fopravento , e navigandoii in ordinanza di
battaglia , fi procedefse alfattacco , Fii quefto parere approva -
to con applauib generale , e fattofi arme in coperta , ad un tiro
della Reale fi mofseogni Legno , cercando di pigÜare ilfuopo -
fto , tenendofi le Navi aiquanto in mare , e le Galeazze più verfo
il terreno , col quai ordirie procedutofi in vicinanza delia Canea ,
e vifto dal Generale di Malta , ch ’ i Nemici non facevano moto
alcuno per ufeir a combattere , tenendofi tanto più per ficuti \ re -
cati auvifi , fece dire al Principe efièr quefta una bellifsima occa-
fione d ’ inveftire quei Vafcelii , che ftavano dalla parte di S . Teo¬
doro , e che fe ne potea promettere certa la vittoria , vedendo non
efser i Nemici in iftato d ’ opporfi a noftri con tutte le loro forze .
Per tre volte il noftro Generale fèce quefta iftanza , & ogni volta
gli fù riípofto che S . Tèodoro era troppo forte , & eiTer più fpedien -
te unirfiprima con f Armata diSuda , come s ’ era deliberato . Nien -
tedimeno replicando egli che non era fuá intentione di combatte¬
re il Forte , ma i Vafcelii , mafsime rimanendoin noftro arbitrio
col dar fondo trâ il Forte , e la Canea d ’ impedire T unione delle
Galere nemiche , piacque in modo a i foldati delPArmata quefto
parere , che ne diedero efultanti fegni per il de fi der io d ’ attaccare
in si fatta congiuntura , e dalla baldanza de gli animi fe n ’ augura -
va infallibile la virtoria , fe la fortuna predominante de ' Turchi non
s ’ opponeva à progrefsi deXhriftiani . Non piacque perô quefta
rifolutione ag ’ ialtriComandanti con difpiaceredelle Militie , edi
quellt in particolare , che conofcevano di quanta importanza i'ofle
ne I principio di si fàtta guerra il privar il Nemico delle forze ma¬
ritime : ma fiando efsi attaccati aile dileberationi prefe , rivolièro le
prue al Porto di Suda , ove non si trovo nè Galere , nè Navi , nè
pur reliquia d ' efercito , eflendofi ie Galere , e le Navi partite i ?
giorni avanti per la Città di Candia , c le genti di terra , fèguita la
reih della Canea , s ’ eran difperlè per diverfe parti del Regno .

Alf ingreftb della noftra Armata in quel Porto follevofsi la For-
tezza di Suda dall ’ apprenfione delf Aftcdia , havendole già i Tur¬
chi fatta 1 ’ intimatione della reía , níoluti d ' atiaccarla tofto che
fi foíibro sbrigati dal riparare le ruine della Canea . La Capitana
del Golfo , eífendo caiica dr gran lomme di dannariper li bilogni
della guerra , navigo col Provcditor Marcello in Candia , eftan -
dofi alf afpettatione de ' fupplimenti di quella Città , finalmente allí
ïo del mefearrivarono a Galere , & il giorno apprtlío altre

ia con
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U con Andrea Cornaro Generale dell ’ armi del Regno , non 164 $
havendo potuto delle vimitre predette Galere armarne che
quelle 14 con 50 Toldad a pena per cadauna , e fenza alcun fe -
guito di Militie terreftri . L ’ indimani arrivarono anco le Navi al
numero di 15 . di giuíta grandezza , eben formte d ’ artiglieria ,
ma affatto fprovifle di genti ; trovandofi i Popolidel Regno efa -
fperati in modo , che ne l ’ amor della Patria , ne la riuerenza del
Principe , nè la Santità della religione movevali a pigliar l ’ armi .
Confultoffi in tanto ira Generali quello, che far fí doveífe in publi¬
co beneficio , e per riputadone dell ’ Armata Chrifiiana . I Venen Stato pe -
vedendo che da gV Iíolani , inclinad a cambiar dominio , rendevafi rmhfo
volontaria obbedienza al Balsa , infiftevano per 1 ’ attacco delP-
Armata Nemica , giudicando non eífervi al tro riparo per fermarc dU .
la precipitofa caduta del Regno , che l ’ azzardo d ’ una battaglia
navale ,- nè vidifí ’entivano i Generali di Ponente : Onde per meglio
accertarfi dello flato de’ Turchi , fi fpedirono due fpie in Canea ,
una delle quali reflo cattivata , e 1 ’ altra ritornata in pochi giorni ,
rifen che nel Porto di Canea v ’ erano da 70 Galere fenza pala-
mentó , ma nel reílo armate con altre 8 , o died di guardia ; Due
Maone , un Galeone della Sultana , da 40 VafcelJi da guerra , e
gran moltitudine di Saiche , e CaramflíTali ; foldatefea da 30 mila
huomini , parte sil 1 ’ Armata , eparte nella Città , e finalmente
che fí tiravano avanti con íoílecitudine le riparationi di eífa , fian¬
do i Turchi vigilantiflimi ad oífervare i mouimenti dclla noílra
Armatá .

Sopra quelle notitie rifolvè la Confuîta di prefentarfí dauanti k
Canea in ordinanza dibattagiia per far l ' efperienza dell ’ armi . Di
prima fera fi pofero alia vela le Navi al numero di 3 r con le 4
Galeazze , & appreíso le Galee , ch ’ afeendevano a 36 , eífendo
in tutti un ’ ardenza mirabile di venir alie mani . Pero arrivati a Ca¬
po Melecha , riníreícoflí il vento da Maeílrale con tanto impeto ,
che fii lorza di retrocedere , entrando la maggior parte delle Gale¬
re nel Porto di Suda : Mal ’ altre con le Galeazze , e le Navi trafpor-
tate dalla furia del vento , non potero entrarvi ch ’ alíanotte del
giorno feguenre . Continuó per alquanti giorni T iílefsa rottura dé ’
tempi ; Onde prefuponendo i Capi che gl ’ Inimici farebbeno giá
auvertiti de ’ noftri difegni , fu conclulo di tralafciarne il tentativo ,
& il Principe aílretto dalla mancanza delle vettovaglie , e dalla
ílagione giá molto auvanzata , rifolíe ali hora di far partenza per
Ponente . II Proveditor Generale Morefini , che vedea con ció

Q . pa >>
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i¿45 partire il miglior nervo . deir armi , rinovô Ia propofitione delP im¬

pie fa , cosí íbllecirato dal General Comaro , e da D- Camillo Gon¬
zaga Generale deir Infantería , che promette va di render inutili le
Galere , elf ál numero di 47 fi ftavano dentro il Porto della Ca¬
nea , coir affondare un Vafcello grofso carico di pietre alla bocea
dell ’ ifteflb Porto , e di più divertite i Neinici dalla parte di terra ,
per mezo d ’ un " improviíb attacco ; H non ibrtendo alla battaglia
iNeinici infiftevano i detti Generali , che fi procurafse almeno
con artificij di fuoco d ’ incendiare i Vafceíli , che fi ftavano fotto
S . Teodoro . Che ic bene parevano tutte cofe impoífibili , man¬
cando a ’ Veneti la foldatcíca , & efsendo del tutto fprovifti di

' Burlotti , e d ’ altri artificij di fuoco , eccetto alcune camifcie ritro -
vate nelle Galere di Tofcana , i Generali di Ponente , defiderofi di
lbdisfarli , promifero di concorrere col lor volere , proteftando pero
il Principe che frà fette , o otto giorni s ' effetuaflè il diiegno altri-
menti era rifoluto di partire .

"H a ovo Ció ftabilito , comincioifi a caricar di pietre 1 ’ acccnato Vafcello ;
ddi ,â ° ma t0 ^ ° ^ nc ' cv ° tnano , conofciutolo efpediente irriufeibile . Al
mata ¿bn mezo giomodeUi 28 Settembre difancorarono le Navi dal Porto ,
flam it , e veiio il tramontar del Sole fi mollero le valere , e le Galeazze :

Ma l ’ iftefso vento che impedi la prima vol ta il fuccefso , Io diftor -
nô anco queft ’ altra ; Si che havendo dato fondo vicino alio feo -
glio , che fia alf iinboccatura del Porto di Suca , sil la meza notte
rientrarono al íolico pofto , & il giorno appreflb continuando il
vento freíchifsimo , vi giuníero a pena alcune delle Na vi , che giá
s ’ havevano fatco ícoprire dalla Canea . Abbonacciatofi il tempo
fi riíolvé per la terza volta il tentatiuo , e fattafi la mofsa sü J ’ im -
brunirdclla notte , efTendo arrivati alia punta del giorno feguente
primo d ’Ottobi e ad otto miglia dalla Canea , fi levó il tépo contra¬
rio afsaifrefco , il che non oftante ii fece síbrzo dTtrrivare alia Ca¬
nea , come riufci alie Galere , ma non alie Na vi , & alie Galeazze ,
che furono trafportate in alto mare più di 2 miglia dalP Armata .
Viciniísime al terreno fi tennero la Reale del Principe con le Capi -
tane di Malta , e di Tofcana , elaPadrona di Napoli con le loro
Galere , & il medefimo fece la Reale Veneta i eguita da due fue
Capitane , ftandofi Y altre per la forza del vento aliargate in mare .
In tal forma auvanzofsi a 2 miglia alla Canea , di dove fcaricarono
i Turchi gran copia di cannonate , e la Capitana dei Gr . Duca con
la fuá Padrona procedendo più avanti , portó a J Nccnici con due
tiri P invito alia battaglia : Ma non facendo efisi alcun rno vimento ,

la Ca -
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[a Capitana delle Navi comanda « da Antonio Maria Capcllo i ^ 4 )
con aítre 4 , c ha ve van o mcglio provcggiato , s ’ avvicinarono
anch ’ eííe alia Città , everfo il Lazaretto , ove ftavaao sii Tan -
core moite Galere Kern ic he , & à forzad ' una finióla batteria cer -
carono di dar loro maggior impulfo all uícita . In fíne parlo inuti¬
le qualunque íperimento per indurre i Turchi al fattod ’ arme ,
tencndofí fermi fotto il calore delle Fortczze , la Reale di Vene¬
tia filia prima a rentier il bordo , sforzata dalla furia del vento .
e poco dopo feguendola la Pontificia , e tutte T akre , tirarono
verfo Suda , non eífendo poífíbile entrar nel Porto fin ’ anotte ,
tanto s ’ era incrudelitoil tempo , ele Kavi non prima u ’ aniva -
rono che Tindimani .

Quivi confíderatodal Principe clT era vanità il crcder d ’ indurre
i Nemici al cimento , rifoluti di » on voler ínetter in contingenza
con Tefíto incerto della battagliail certo pofíeíl 'o della Canea , e
Ja / peíanza di maggion acquilti , afhetto anco dalla ncceífítii de
viveri , dicuinè pur i Veneti n ’ abondavano , e daiT inclemen -
ze della ftagione , giá entrata neU ’ invernó , rifoliiè di partire
quella notte medelima : Onde fpeditofi dallar T aequata , ando
in compagnia de gli altri Generali di Ponente a licentiaríi da ’
Capi Vencti . Se ne moftrarono queíli molto turbati al rifleílb di
quanta importanza foíTe alia 1 iputatione delle lor armi la prefenza
delT Armata di Ponente . Percio fí sforzarono con ogni forte
di períuafioni di trattenerne il Principe per qualche giorno anco¬
ra , promettendo di fornirlo di tutte le provifíoni , che gli bifo -
gnalï 'ero : ma infleífíbile nella prefa riíolutione , Rimando inu -
tile ogni piii lunga permanenza , farpô T ifteílá notte de ’ 2 d ’Ot - deif eüíf.
tobre íeguito dalT altre fquadre di fuá comitiva con manifHlo mata d t
difgufto de ’ Veneti , epigliandola volta di Ponente , dopo lun -
ga , e varia navigatione , peruenne a ’ 22 in Meífina , ove di - n ‘c [fi ^e '
ícioltafí T unione deiJe fquadre , pí ele ciaícuna la lirada de pro -
prij Porti , peruenendo la noftraaMalca a 30 d ’ Octobre dopo
due mefí , e mezo che ne mancava .

11 fine del Seconde Libro .

2 Dell ’
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